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La resa agronomica generale
del 2016 è stata pari a 6,81 t/ha
e ha determinato una produ-
zione di 1.593.465 t, con un au-
mento del 5,8% rispetto al rac-
colto del 2015 (1.505.804 t). E
per il 2017/18 si prevede un vo-
lume di 1.510.000 t per effetto
della riduzione della superficie
di circa 4.600 ettari, con un in-
cremento di circa 12.200 ha del-
la superficie a riso Indica e un
calo di circa 16.800 ha di quella a
Japonica. Sono alcuni dei risul-
tati che si possono ricavare dal
Bilancio di Collocamento appro-
vato il mese scorso.

Per il quarto anno consecu-
tivo la campagna di commer-

cializzazione si è chiusa con un
aumento del collocamento sul
mercato italiano che nella cam-
pagna 2016/2017 si è attestato
al livello record di 415.825 ton-
nellate, a fronte delle 390.680
tonnellate registrate nella cam-
pagna precedente.

Per la prima volta viene sfon-
dato il muro delle 400.000 ton-
nellate, tale progressivo au-
mento del consumo di riso in
Italia è da imputare a diversi
fattori, quali:

• la crisi economica che ha
orientato le preferenze dei con-
sumatori verso i primi piatti, co-
me il risotto, a scapito dei se-
condi sicuramente più costosi;

• una maggiore consapevo-
lezza del consumatore italiano
in merito agli aspetti salutistici
legati al consumo del riso, ben
evidenziati dallo studio pubbli-
cato dalla Fondazione Veronesi
nell’autunno del 2017.

Il bilancio preventivo della
campagna 2017/18 indica una
disponibilità vendibile totale a
un livello di 1.080.000 tonnel-
late di riso lavorato, con un au-
mento di circa 20.500 tonnel-
late (+2%) rispetto al volume
collocato nella precedente cam-
pagna di commercializzazione.

In merito, invece, alle pro-
spettive del collocamento, bi-
sogna innanzitutto sottolineare

come la disponibilità vendibile
di riso lavorato della campagna
d i  c o m m e r c i a l i z z a z i o n e
2017/2018 potrà contare su un
quantitativo che si stima possa
essere collocato sul mercato in-
terno (Italia + Ue) per 940.000
tonnellate e sul mercato dei
Paesi Terzi per 140.000 tonnel-
late.

Si tratta di volumi mai col-
locati in precedenza, giustificati
dall’andamento dell’export at-
tuale e dalle aspettative di cre-
scita dei consumi sia in Italia sia
nell’UE manifestate dall’i n d u-
stria nell’ambito della consulta
risicola nazionale tenutasi il 4
dicembre 2017..

Dario Casati*

Si torna a par-
lare di Politica
agricola comune
e, finalmente, in
senso positivo.
Nel trimestre fi-
nale del 2017 si
sono succeduti

due fatti importanti su cui vale la pena
soffermarsi. L’Unione europea sembra
aver compreso che l’agricoltura del Vec-
chio Continente ha bisogno di una mag-
giore larghezza di vedute rispetto alla
ristrettezza degli ultimi anni.

L’attuale Pac è figlia di una riforma che
è iniziata con il 1993 e ha avuto cinque
fasi. Quella in corso finirà nel 2020 e
prevedeva una revisione a metà per-
corso, una concessione fatta a quei Pae-
si che l’avevano approvata ma non ne
condividevano i contenuti sino in fondo.
Secondo la proposta della Commissione
avrebbe dovuto avere un basso profilo
per variare il meno possibile gli equilibri
esistenti. Inaspettatamente il Parlamen-
to europeo ha riaperto il dibattito ed è
riuscito a introdurre alcune modifiche di
rilievo su problemi concreti come la re-
visione del Greening, la definizione di
agricoltore attivo, le OP e i nuovi stru-
menti finanziari per fronteggiare le crisi
provocate dalle avversità sia meteo sia
finanziarie. La conclusione della revisio-
ne ha coinciso con la presentazione da
parte della Commissione del documen-
to “Il futuro dell’alimentazione e
dell’a g r i c o l tu r a ” (Com 2017) 713, che
apre il dibattito sulla Pac del dopo 2020.
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Come di consueto, l’Ente Nazionale
Risi ha attivato il sondaggio delle semine.
L’obiettivo è quello di rendere disponibili
a tutti i risicoltori le informazioni neces-
sarie a un investimento il più possibile
rispondente alla domanda di mercato.

L’Ente ha inviato un sms a tutti i ri-
sicoltori con il link per compilare il mo-
dello esclusivamente attraverso inter-
net, collegandosi all’area riservata “Ope -
ratori registrati”.

Quest’anno la scadenza è stata an-
ticipata al 22 gennaio, in modo che l’En -
te possa pubblicare l’esito del sondaggio
entro il 31 gennaio.

AVVISO PER I RISICOLTORI
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Progetto BABYRICE, i risultati
al Centro Ricerche sul Riso

Tutti i risultati del primo anno di
attività del Progetto BABYRICE saran-
no presentati durante il convegno che
si terrà il prossimo mercoledì 7 feb-
braio, a partire dalle 9.45, presso il
Centro Ricerche sul Riso di Castello
d’Agogna (PV). Si tratta di un progetto
pilota cofinanziato dalla Regione Lom-
bardia, a cui partecipa l’Ente Nazio-
nale Risi, che ha lo scopo di rilasciare
delle indicazioni atte a prevenire e ri-
durre l’accumulo di contaminanti nella
granella di riso. Con questa ricerca ci si
propone di individuare le migliori tec-
niche colturali e strategie agronomi-

che per ridurre la presenza di Arse-
nico, Cadmio e micotossine nel riso,
tenendo conto che devono essere ap-
plicabili alla risicoltura dell’areale pa-
dano e sostenibili dal punto di vista
economico e ambientale.
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Il programma degli incontri tecnici
nei vari territori del riso

Sono pronti a partire i tradizionali
incontri organizzati ogni anno dal Ser-
vizio Assistenza Tecnica di Ente Na-
zionale Risi sul territorio e indirizzati ad
agricoltori e tecnici del settore. Le
finalità sono di fornire un costante
aggiornamento su tutte le novità sulla

coltivazione del riso, nonché su temi di
carattere economico, politico e legale
che interessano il settore risicolo.

Durante gli incontri i tecnici del SAT
tratteranno argomenti che riguarde-
ranno le principali problematiche delle
diverse zone di coltivazione. Verranno
presentati in anteprima i risultati delle
esperienze di campo ottenuti tramite
il vasto numero di prove di difesa e
agronomiche eseguite sull’intero ter-
ritorio risicolo italiano nel 2017. Inoltre
saranno forniti aggiornamenti su pro-
blematiche emergenti quali presenza
di nuovi parassiti sul territorio e loro
gestione.
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Bilancio di collocamento
Cresce il consumo di riso. E nella campagna 2017/18 si può fare di più
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La Pac dopo il 2020:
inizia il dibattito

PMA Appuntamento il prossimo 23 gennaio a Bruxelles presso la sede del Copa-Coge ca

Convocato il secondo “Forum Ue del riso”
L’Ente Nazionale Risi sta

organizzando il secondo fo-
rum sul settore del Riso eu-
ropeo. L’appuntamento è per
il prossimo 23 gennaio Bru-
xelles presso la sede del Co-
pa-Cogeca. Saranno invitati
gli stakeholder e gli europar-
lamentari dei Paesi produttori
di riso dell'Unione europea.

Si tratta di un appuntamen-
to importante perché inter-

viene proprio mentre a Bru-
xelles si discute la clausola di
salvaguardia richiesta dall’It a-
lia per fermare le importazioni
a dazio zero dalla Cambogia.
Principale obiettivo del forum
è quello di sensibilizzare le
istituzioni politiche anche sui
problemi della violazione dei
diritti umani in Cambogia e
sulla necessità di regole re-
ciproche nell'uso dei fitofar-

maci: i contenuti dettagliati
della proposta italiana al fo-
rum 2018 saranno decisi nei
prossimi giorni dalla filiera.

Il presidente del sindacato
dei risicoltori europei Ber-
trand Mazel ha già conferma-
to la sua partecipazione.

Il “Primo Forum della Ri-
sicoltura Europea”, ribattezza-
to “G7 Riso”, si è tenuto a
Milano il 20 febbraio del 2017

e ha sortito un documento
comune di richieste alla Unio-
ne europea in difesa della ri-
sicoltura che ha permesso di
portare avanti delle iniziative
per allargare il consenso po-
litico a Bruxelles sul tema del-
le importazioni a dazio zero e
sulla reciprocità di compor-
tamenti per quanto riguarda
le condizioni di lavoro e di
difesa dell’ambiente.

Un’immagine del “Primo Forum della Risicoltura Europea”, ribattez-
zato “G7 Riso”, che si è tenuto a Milano il 20 febbraio 2017
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La Pac dopo il 2020: inizia il dibattito
Questo primo documen-

to appare ben fatto e, so-
prattutto, orientato alla so-
luzione di problemi che le
precedenti fasi della rifor-
ma avevano accantonato
soffocandoli con un ecces-
so di tecnicismi e di mi-
nuziose norme applicative.
È un testo breve, una tren-
tina di pagine, che non en-
tra nei dettagli, ma rivela
l’intenzione di operare un
vero cambiamento dell’a t-
tuale Pac che in questi anni
non ha affrontato un mon-
do che è molto cambiato.
La parte propositiva del do-
cumento, intitolata “Un a
Pac più intelligente, mo-
derna e sostenibile” si ar-
ticola in sei punti che det-
tano le linee strategiche
della “n u ova ” riforma e in
uno specifico capitolo sulla
“dimensione globale” della
Pa c .

Le novità appaiono su-
bito nelle sei linee guida: 1)
svolta a favore della ricerca
e dell’innovazione colle-
gando la conoscenza con le
tecniche agricole, senza ti-

mori e falsi pregiudizi; 2)
rafforzamento dei redditi
agricoli per ridurre il divario
con gli altri settori, affron-
tando anche il rischio eco-
nomico; 3) attenzione am-
bientale basata su un ap-
proccio più mirato, flessi-
bile e coerente; 4) promo-
zione di uno sviluppo rurale

integrato; 5) creazione di
attrattività nei confronti dei
giovani affidando agli Stati
membri le modalità ope-
rative in una logica di sus-
sidiarietà; 6) collegamento
con le esigenze dei con-
sumatori, anticipandole
con i prodotti immessi sul
mercato.

La vera novità è la parte
sulla dimensione globale.
Finalmente l’Ue si assume
le responsabilità che il ruolo
di maggiore importatore ed
esportatore agricolo mon-
diale impone. Ciò implica
tenere conto dei problemi
che derivano dalla politica
di sviluppo dell’Ue e dai

rapporti con la politica agri-
cola come ben sanno pro-
prio i risicoltori. Insomma,
ci si rende conto che è
necessario dotare l’Ue di
una “politica estera agri-
cola” come da tempo stia-
mo chiedendo.

Una svolta di queste di-
mensioni da un lato salva il
principio dei pagamenti
unitari, dall’altro introduce
una forte responsabilizza-
zione degli Stati. Infatti, il
documento assicura all’Ue
la fissazione delle regole
generali comuni a tutti, af-
fidando agli Stati l’a p p l i c a-
zione adattata ai singoli
contesti nazionali. Ciò ha
aperto il dibattito su una
possibile rinazionalizzazio-
ne della Pac che spaventa
molto in Italia. Si teme la
solita incapacità di sceglie-
re, il sorgere di problemi fra
Stato e Regioni, la carenza
di fondi legata al vincolo
sulla spesa pubblica bloc-
cata dal mostruoso debito
pubblico. Riprende corpo la
vecchia teoria che è meglio
far prendere a Bruxelles le

decisioni meno popolari,
salvo poi protestare per la
”oppressione europea”.

La Comunicazione sarà
seguita da lunghe tratta-
tive. Ogni previsione è alea-
toria. Nel primo semestre
2018 si metterà a punto il
quadro economico plurien-
nale per il dopo 2020 e il
post Brexit con inevitabili
contrazioni di spesa. Nel
secondo semestre dovreb-
bero essere pronte le (pri-
me) proposte legislative.
Ma poi ci saranno le ele-
zioni del Parlamento eu-
ropeo e la nomina della
nuova Commissione. In-
somma, un percorso tutto
in salita. Gli inizi sembrano
promettenti, ma bisognerà
mettere da parte egoismi e
divisioni e giocare con
grande assiduità e atten-
zione una partita decisiva
per il futuro agricolo, so-
prattutto sul versante della
politica commerciale. La-
mentarsi dopo non serve a
nulla.

*Economista agrario,
docente di Agricoltura
e Sviluppo economico

presso la Facoltà
di Agraria

dell’U n i ve r s i t à
degli Studi di Milano

.

L’EVENTO La consegna dei premi avverrà il prossimo 28 gennaio, alle 16,30, presso il Teatro Civico di Vercelli

Donne & Riso premia la creatività degli studenti
Sarà dedicata agli studenti di

elementari e medie e alla loro
creatività l’edizione 2018 di “Un
pomeriggio a tutto Riso”. Ad or-
ganizzare la manifestazione ar-
rivata al XIII appuntamento, l’As -
sociazione Donne & Riso guidata
d al l’aprile del 2014 da Natalia
Bobba (riconfermata per il trien-
nio 2017-2020). Da oltre trent’an-
ni attiva nell’ambito della promo-
zione, della coltivazione e della
cultura del riso, l’Asso ciazione
propone quest’anno il format “Il
riso va a scuola: i ragazzi lo rac-
cont ano”. Sotto la guida del di-
rettore dell’Ente Nazionale Risi,
Roberto Magnaghi, lo spettaco-
lo, in programma il 28 gennaio,
alle 16.30, presso il Teatro Civico
di Vercelli, darà voce alle classi

degli allievi di quinta elementare
e terza media che hanno rac-
contato il riso rispettando le ti-
pologie indicate nel bando: fiaba,
canzone, pièce teatrale, articolo
di giornale. I premi? Contributi in
denaro destinati all’acquisto di
materiale didattico.

Ecco l’elenco dei premiati: I°
premio, per la sezione pièces
teatrale, alla classe IIIB secon-
daria del 1° Comprensivo di Val-
lemosso-Pettinengo; 2° premio,
per la sezione articolo di giornale,
alla classe IIIA secondaria del 1°
Comprensivo Sant’Ignazio a
Santhià; 3° premio, per la se-
zione fiaba, classe V della scuola
primaria di Cameriano-Casalino;
4° premio, per la sezione can-
zone, classe VB della scuola pri-

maria Comprensivo “C. Serra” di
Crescentino; menzione speciale
alla classe IIIA secondaria di 1°
grado del Comprensivo Lani-
no-Pertini di Vercelli.

Nell’ambito del pomeriggio ci
sarà spazio anche per il confe-

rimento del Premio Donne & Ri-
so (la tradizionale risottiera in ar-
gento) che quest’anno andrà a
Claudia Ferraris. Vercellese, di-
plomata al Liceo Artistico di Ver-
celli e poi alla scuola di fumetto di
Milano, si fa conoscere a Expo

2015 con il volume “Fiabe di riso”
(tradotto in quattro lingue). Oggi
il volume è distribuito in 37 Paesi.
Claudia Ferraris collabora con di-
verse scuole primarie e dell’in-
fanzia con il suo progetto didat-
tico su come nasce un fumetto.

Il Premio Donne & Riso, isti-
tuito nel 2004, ha visto premiate
in ordine cronologico Evelin Chri-
stillin, Paola Ricas, Annie Feolde,
suor Franceschina Milanesio,
Rosanna Lambertucci, Luisa Va-
lazza, Elisa Isoardi, Josefa Idem,
Sonia Peronaci, Katia Riccarelli,
Mariangela Rondanelli, Lucilla
Giagnoni, donne che nell’ambito
della loro attività hanno contri-
buito a divulgare la conoscenza
e/o il consumo di riso in Italia e
all’estero.

.

Il grande Mandala di riso
alla Borsa Merci di Vercelli

Nello scorso mese di dicembre, nel
salone della Borsa Merci della Camera di
Commercio di Biella e Vercelli è stato
realizzato un nuovo mandala di riso.
All’opera studenti dai 4 ai 20 anni, coor-

dinati dai loro insegnanti e dall’ideatore
Livio Bourbon: hanno utilizzato oltre 3mi-
la chili di rottura di riso per comporre a
terra un disegno di 320 metri quadri
circa.

Claudia Ferraris,
vercellese, diplo-
mata al Liceo Ar-
tistico di Vercelli e
poi alla scuola di
fumetto di Milano,
è la vincitrice
dell’edizione 2018
del premio dell’as-
sociazione Donne
& Riso presieduta
da Natalia Bobba
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CONSULTA RISICOLA La resa agronomica generale del 2016 è stata pari a 6,81 t/ha e ha determinato una produzione di 1.593.465 t, con un aumento del 5,8% rispetto al raccolto del 2015 (1.505.804 t)

Bilancio: attesi collocamenti importanti per il 2017/18
Nel 2017 la superficie investita a riso si è ridotta di circa 4.600 ettari, con un incremento di circa 12.200 ha della superficie a riso Indica e un calo di c
Enrico Losi

Bilancio di collocamento
2016/17

La produzione di riso del
2016 ha potuto contare su
una superficie più ampia di
quasi 6.800 ettari (+3%) ri-
spetto a quella del 2015.

La resa agronomica gene-
rale del 2016 - pari a 6,81 t/ha
e superiore alla resa agro-
nomica del 2015 (6,62 t/ha) -
ha determinato una produ-
zione di 1.593.465 tonnella-
te, con un aumento del 5,8%
rispetto alla produzione del
2015 (1.505.804 t).

Le rese alla lavorazione, ri-
sultate buone e in aumento
rispetto a quelle del 2015,
hanno determinato una di-
sponibilità vendibile di riso la-
vorato pari a 970.219 tonnel-
late, in aumento dell’8,3%
rispetto al livello della cam-
pagna precedente.

Considerando gli stock ini-

ziali (186.331 tonnellate), le
importazioni dagli altri Stati
membri dell’Unione europea
(32.286 t) e dai Paesi terzi
(121.779 t), e gli stock finali
(251.136 tonnellate), si ottie-
ne un volume totale di riso
lavorato pari a 1.059.479 ton-
nellate che è
stato colloca-
to sui diversi
mercati.

Per il quarto
anno conse-
cutivo la cam-
pagna di com-
merci  a l izza-
zione si è chiu-
sa con un au-
mento del collocamento sul
mercato italiano che nella
campagna 2016/2017 si è at-
testato al livello record di
415.825 tonnellate, a fronte
delle 390.680 tonnellate re-
gistrate nella campagna pre-
cedente.

Per la prima volta viene
sfondato i l  muro del le

400.000 tonnellate, tale pro-
gressivo aumento del con-
sumo di riso in Italia è da
imputare a diversi fattori,
quali:

• la crisi economica che ha
orientato le preferenze dei
consumatori verso i primi

piatti, come il
risotto, a sca-
pito dei secon-
di sicuramen-
te più costosi;

• una mag-
giore consa-
pevolezza del
c on s u ma t or e
italiano in me-
rito agli aspetti

salutistici legati al consumo
del riso, ben evidenziati dallo
studio pubblicato dalla Fon-
dazione Veronesi nell’autun -
no del 2017.

Rispetto alla campagna
precedente risulta un au-
mento compless ivo d i
25.145 tonnellate (+6,4%),
con un aumento di 22.737

tonnellate per i risi Medi e
Lunghi A e di 14.239 ton-
nellate per i risi Tondi, e con
un calo di 11.831 tonnellate
per i risi Lunghi B.

Il dato relativo al consumo
di riso per i Tondi (77.030 t)
rappresenta il miglior risul-
tato di sempre, mentre il da-
to relativo ai risi Medi e Lun-
ghi A (277.060 t) è appena
inferiore al dato record rile-
v a t o  n e l l a  c a m p a g n a
2007/2008 (280.883 t).

Sul mercato dell’Un i o n e
europea sono state collocate
516.608 tonnellate di riso,
base lavorato, facendo se-
gnare un aumento di 10.179
tonnellate (+2%) rispetto alla
campagna  precedente
(506.429 tonnellate).

Ancora una volta risultano
evidenti gli ef-
fetti della con-
correnza eser-
citata dalle im-
portazioni a
dazio zero dai
Paesi Meno
Avanzati: infat-
ti, le vendite
italiane di riso
Lungo B verso
l’Unione euro-
pea si sono
contratte di 20.872 tonnel-
late (-9%).

Infine, l’export verso i Pae-
s i  Te r z i ha r i gua rda to
127.046 tonnellate di riso, ba-
se lavorato e al 5% di rottura,
con un incremento di 15.917
tonnellate (+14,3%) rispetto
alla campagna precedente.

Bilancio di collocamento
2017/18

Nel 2017 la superficie in-
vestita a riso si è attestata a
circa 229.500 ettari, con una
riduzione di circa 4.600 ettari
(-2%) rispetto al 2016.

Dopo tre anni in cui si era
verificato lo spostamento
degli investimenti in super-
ficie dal riso di tipo Indica
(Lungo B) al riso di tipo Ja-
ponica (Tondo, Medio e Lun-
go A), nel 2017 vi è stata
u n’inversione di tendenza
con un incremento di circa
12.200 ettari della superficie
a riso Indica e un calo di circa
16.800 ettari della superficie
a riso Japonica.

Il dettaglio per tipologia
evidenzia un incremento del-
le superfici destinate alla col-
tivazione dei Medi (+8%) e

dei Lunghi B (+36%), mentre
sono risultati in calo i com-
parti dei Tondi (-9%) e dei
Lunghi A (-9,3%).

Nel comparto dei risi di ti-
po Tondo solo la superficie
della varietà Selenio è risul-
tata in aumento (+14%)
mentre le superfici delle va-
rietà Sole CL e Centauro si
sono ridotte rispettivamente
dell’8% e del 23%.

Nel comparto dei risi di ti-
po Medio, si registrano gli
aumenti per i gruppi Lido
(+231 ha), Varie Medio (+706
ha), Padano (+233 ha) e il calo
per Vialone Nano (-390 ha).

N el l’a mb it o
dei risi di tipo
Lungo A, co-
me di consue-
to, si distin-
guono le varie-
tà destinate al
processo di
parb oilizz azio-
ne da quelle
d en om in at e
da “me rc at o
i n t e r n o”.

Per quanto concerne il
gruppo delle varietà destina-
te alla produzione di riso par-
boiled si registra una leggera
diminuzione della superficie
(-2,6%), con la riduzione del-
le superfici per le varietà Dar-
do ( 28%), Ronaldo (-6%),
Luna Cl (-1%) e con un in-
cremento per le varietà Au-
gusto (+19%) e Nemesi CL
(+93%).

Ne ll ’ambito delle varietà
da “mercato interno”, solo
per il gruppo Carnaroli la su-
perficie è risultata aumenta-
ta (+20%) raggiungendo i
25.000 ettari circa; riduzioni
consistenti si sono registrate
per il gruppo Roma (-5.100
ha) e S. Andrea (-3.900 ha),
mentre è risultato più con-
tenuto il ridimensionamento
delle superfici per i gruppi
Baldo (-889 ha) e Arborio
(-257 ha).

Relativamente al gruppo
delle varietà Varie Lunghe A,
la diminuzione della super-
ficie (-39%) è correlata alla
diminuzione delle superfici
per le varietà Gloria (-31%) e
Ulisse (-59%).

Come già anticipato, il

t
Per la prima volta, nella

campagna 2015/16,
viene sfondato il muro

delle 400.000 t di
consumo di riso in Italia

t
Nella campagna in
corso, si evidenzia

un incremento
delle superfici destinate

alla coltivazione
dei Medi (+8%) e dei

Lunghi B (+36%)

Campagna commerciale 2016/17

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente Nazionale Risi
sulla base delle indicazioni ricevute dai produttori e dai trasformatori in sede di Consulta risicola

Bilancio di collocamento (consuntivo provvisorio)
Collocamento

2016/17

Bilancio 

consuntivo

Campagna 

2015/2016

Tondo
Medio e

Lungo A
Lungo B TOTALE TOTALE

Superficie  (ettari) 70.787 129.784 33.564 234.134 227.329

Resa (t/ha) 7,34 6,26 7,80 6,81 6,62

Produzione  lorda 519.627 812.006 261.832 1.593.465 1.505.804

reimpieghi aziendali  (-) 12.877 23.880 9.153 45.910 46.827

Produzione  netta 506.750 788.126 252.679 1.547.555 1.458.977

Rendim. trasformaz. 0,64 0,60 0,64 0,627 0,614

- tonnellate  di  riso  lavorato  -

Produzione  netta 324.827 482.919 162.473 970.219 895.919

stocks  iniziali:

produttori (+) 8.077 52.490 5.692 66.259 25.454

industriali (+) 22.964 54.104 43.004 120.072 109.379

Totale  stocks  iniziali (+) 31.041 106.594 48.696 186.331 134.833

Disponibilità  iniziale 355.868 589.513 211.169 1.156.550 1.030.752

Stocks finali:

produttori (-) 23.270 69.764 6.932 99.966 66.259

industriali (-) 43.780 56.282 51.108 151.170 120.072

Totale  stocks  finali (-) 67.050 126.046 58.040 251.136 186.331

Disponibilità nazionale 288.818 463.467 153.129 905.414 844.421

Importazioni:

da Paesi UE (+) 6.715 11.203 14.368 32.286 27.092

da Paesi terzi (+) 504 3.876 117.399 121.779 136.725

Disponibilità collocata totale 296.037 478.546 284.896 1.059.479 1.008.238

Mercato italiano 77.030 277.060 61.735 415.825 390.680

Mercato Unione europea 204.553 97.887 214.168 516.608 506.429

Esportazione

verso Paesi Terzi
14.454 103.599 8.993 127.046 111.129

- tonnellate  di  riso  greggio -

CAMPAGNA  COMMERCIALE 2016-2017

BILANCIO  DI COLLOCAMENTO

(Consuntivo provvisorio)

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente Nazionale Risi 

sulla base delle indicazioni ricevute dai produttori e dai trasformatori 

in sede di Consulta risicola
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La resa agronomica generale del 2016 è stata pari a 6,81 t/ha e ha determinato una produzione di 1.593.465 t, con un aumento del 5,8% rispetto al raccolto del 2015 (1.505.804 t)

Bilancio: attesi collocamenti importanti per il 2017/18
Nel 2017 la superficie investita a riso si è ridotta di circa 4.600 ettari, con un incremento di circa 12.200 ha della superficie a riso Indica e un calo di circa 16.800 ha di quella a Japonica

comparto dei Lunghi B è ri-
sultato in aumento del 36%,
attestandosi a circa 46.000
ettari. All’interno di questo
gruppo, spiccano gli incre-
menti delle varietà Mare Cl
(+63%), CL26 (+44%) e Si-
rio CL (+17%). Si registra,
inoltre, un notevole aumento
della superficie per la varietà
CL 111 che da 56 ettari del
2016 è passata a circa 2.700
ettari nel 2017.

Nel 2017 la coltivazione del
riso si è dovuta confrontare
con una primavera e un’est a-
te molto calde e siccitose.

Le semine sono iniziate,
come da abitudine, molto
precocemente nel mese di
marzo e molti risicoltori han-
no approfittato del bel tempo
per seminare con la tecnica
della semina interrata a file.

La maggior parte delle se-
mine sono state effettuate,
però, nelle prime tre setti-
mane di maggio, dopo la fase
di germinazione e distruzio-
ne del riso crodo. In alcuni
casi le operazioni si sono pro-
tratte sino a giugno per la
necessità di attendere le se-
mine dopo le coltivazioni in-
ve r n a l i .

Durante il
periodo di col-
tivazione si è
verificata in
mol te  zone
una forte ca-
renza di acqua
di irrigazione.
Molte risaie
non sono sta-
te sommerse
per lungo tem-
po a causa della mancanza o
della cattiva distribuzione
d el l’acqua irrigua; tuttavia,
tranne che in particolari zone,
i temporali estivi hanno con-
sentito di superare i periodi
critici senza che le coltiva-
zioni subissero danni parti-
colari.

Gli attacchi fungini, co-
munque limitati, e le gran-
dinate, verificatesi in diverse
zone, hanno avuto un impat-
to limitato sulla produzione,
se considerata a livello na-
zionale.

La raccolta è proceduta re-
golarmente e le rese in cam-

po, inferiori a quelle riscon-
trate nella campagna prece-
dente, hanno comunque de-
terminato un buon livello pro-
d u tt i vo .

Dal punto di vista merceo-
logico, la qualità risulta buo-
na, ma inferiore a quella
dell’anno scorso.

Gli elementi del bilancio di
collocamento 2017/2018 so-
no, quindi, rappresentati da:

• volume del raccolto: è
s t i m a t o  i n  c i r c a
1.510.000 tonnellate di riso-
ne, con un calo di circa
84.000 tonnellate (-5%) ri-
spetto alla campagna prece-
dente, in conseguenza della
riduzione sia della superficie
sia della resa agronomica;

• resa media alla lavora-
zione: le rese alla lavorazione
sono risultate sopra la me-
dia, con un dato complessivo
che si attesta al 62,4%, in
linea con il valore registrato
nella campagna precedente
(62,7%);

• produzione netta in riso
lavora to :  è s t imat a  in
914.000 tonnellate circa,
con una riduzione di circa
56.000 tonnellate (-6%) ri-
spetto allo scorso anno;

• scorte ini-
ziali: le scorte
di riporto dalla
scorsa campa-
gna si sono at-
testate ad un
livello record
d i  c i r c a
251.000 ton-
nellate;

• scorte fi-
nali: si stima

u n  v o l u m e  d i  c i r c a
208.000 tonnellate, base la-
vorato, con una riduzione del
17% rispetto alle scorte finali
della campagna precedente,
in ragione della previsione di
un maggior collocamento sia
sul mercato interno (Italia +
UE) sia sul mercato dei Paesi
Ter zi;

• importazioni da Paesi
dell’Unione europea: si sti-
ma un volume di 20.000 ton-
nellate, con un calo di circa
12.000 tonnellate rispetto a
un anno fa, in considerazione
dell’ampia disponibilità in Ita-
lia di tutte le tipologie di riso;

• importazioni da Paesi
terzi: si stima un quantitativo
di 103.500 tonnellate, quasi
tutto di riso Lungo B, con un
calo di circa 18.000 tonnel-
late rispetto alla campagna
precedente per effetto della
maggiore disponibilità di riso
Lungo B in Italia.

Il bilancio preventivo, fon-
dato sugli elementi sopra ci-
tati, porta la disponibilità ven-
dibile totale a un livello di
1.080.000 tonnellate di riso
lavorato, con un aumento di
circa 20.500 tonnellate
(+2%) rispetto al volume col-
locato nella precedente cam-
pagna di commercializzazio-
ne.

Prospettive del
collocamento

La disponibilità vendibile
di riso lavorato della campa-
gna di commercializzazione
2017/2018 potrà contare su
un quantitativo che si stima
possa essere collocato sul
mercato interno per 940.000
tonnellate e sul mercato dei
Paesi Terzi per 140.000 ton-
nellate.

Si tratta di volumi giusti-
f i c a t i  d a l l ’ a  n d a m e  n t o
dell ’export attuale e dalle
aspettative di crescita dei
consumi sia in Italia sia
nel l’UE manifestate dall’in -

dustria nell’ambito della con-
sulta risicola nazionale tenu-
tasi il 4 dicembre 2017.

Entrando nel dettaglio per
tipologia, si ritiene possibile il
collocamento di 297.500 ton-
nellate di riso Tondo che è in
linea con quanto realizzato
nella campagna precedente.

Sulla base delle aspetta-
tive di crescita dei consumi di
riso in Europa, per il riso Me-
dio – Lungo A si prevede un
leggero incremento del col-
locamento (+1,5%) rispetto
alla campagna precedente,
portandosi a un livello record
di 485.500 tonnellate.

Per il riso Lungo B si pre-
vede un collocamento di
297.000 tonnellate, un risul-
tato superiore a quello della
scorsa campagna (+4%), ma
ampiamente alla portata,
considerato che nel recente
passato sono state collocate
quasi 370.000 tonnellate.

t
La disponibilità vendibile

di riso lavorato
della campagna

2017/2018 potrà contare
su un quantitativo

di 1.080.000 t

Campagna commerciale 2017/18

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente Nazionale Risi
sulla base delle indicazioni ricevute dai produttori e dai trasformatori in sede di Consulta risicola

Collocamento
2017/18

Bilancio di collocamento (preventivo)

Tondo
Medio e

Lungo A
Lungo B TOTALE TOTALE

Superficie  (ettari) 64.384 119.397 45.766 229.547 234.134

Resa (t/ha) 7,17 6,04 7,13 6,58 6,81

Produzione  lorda 461.935 721.095 326.513 1.509.543 1.593.465

Reimpieghi aziendali  (-) 13.000 23.000 10.000 46.000 45.910

Produzione  netta 448.935 698.095 316.513 1.463.543 1.547.555

Rendimento trasformazione 0,63 0,60 0,64 0,624 0,627

- tonnellate  di  riso  lavorato  -

Produzione  netta 284.625 427.834 201.302 913.761 970.219

Stocks  iniziali:

produttori (+) 23.270 69.764 6.932 99.966 66.259

industriali (+) 43.780 56.282 51.108 151.170 120.072

Totale  stocks  iniziali (+) 67.050 126.046 58.040 251.136 186.331

Disponibilità  iniziale 351.675 553.880 259.342 1.164.897 1.156.550

Stock  finali (-) 58.675 80.380 69.342 208.397 251.136

Disponibilità nazionale 293.000 473.500 190.000 956.500 905.414

Importazioni:

da Paesi UE (+) 4.000 9.000 7.000 20.000 32.286

da Paesi terzi (+) 500 3.000 100.000 103.500 121.779

Disponibilità totale 297.500 485.500 297.000 1.080.000 1.059.479

Mercato interno

(Unione europea, Italia 

compresa)

281.500 372.500 286.000 940.000 932.433

Esportazione

verso Paesi Terzi
16.000 113.000 11.000 140.000 127.046

Campagna 

2016/17

- tonnellate  di  riso  greggio -

Campagna commerciale 2017-2018

BILANCIO DI  COLLOCAMENTO 

(Preventivo)

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente Nazionale Risi 

sulla base delle indicazioni ricevute dai produttori e dai trasformatori 

in sede di Consulta risicola
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Gruppo di lavoro
progetto BABYRICE

Il mercato europeo degli
alimenti per la prima infan-
zia rappresenta un settore
sempre più interessante
per i risicoltori italiani. Sto-
ricamente l'Italia è stato il
principale fornitore di riso
per il mercato baby food,
tuttavia negli ultimi anni le
vendite sono calate a causa
di un mercato sempre più
esigente dal punto di vista
degli standard qualitativi.
Le principali criticità sono
dovute alla presenza di ar-
senico (As) e cadmio (Cd)
nella granella, che talvolta
eccedono i limiti imposti dai
Regolamenti Ue per il riso
da baby food, fissati rispet-
tivamente a 0,10 (forma
inorganica) e 0,04 mg/kg, o
da disciplinari commerciali
ancora più restrittivi. Le mi-
cotossine hanno causato fi-
no ad ora problemi limitati,
ma sono considerabili co-
me contaminanti emergen-
ti poiché la loro presenza
nei cereali prodotti nel
Nord-Italia è in aumento e
potrebbe impedire al nostro
riso di rientrare in questa
filiera di qualità.

Il progetto con Regione
L o m b a rd i a

Per questo motivo, al fine
di migliorare la qualità del
riso italiano e di riconqui-
stare un importante sbocco
sul mercato del baby food,
l’Ente Nazionale Risi ha par-
tecipato a un progetto pi-
lota cofinanziato dalla Re-
gione Lombardia mediante
i l  FEASR ne l l ’amb i to
dell’operazione 16.2.01. Il
progetto, avente lo scopo di
rilasciare delle indicazioni
atte a prevenire e ridurre
l’accumulo di contaminanti
nella granella, è svolto in
collaborazione con l’U n i ve r -
sità Cattolica del Sacro Cuo-
re di Piacenza, con l’Uni-
versità degli Studi di Torino
e con tre aziende agricole:
l’Azienda Agricola Daghet-
ta, che coordina il progetto,
la Società Agricola Braggio
e Carnevale Miacca e
l’Azienda Agricola Gamale-
rio. Ci si propone, quindi, di
individuare le migliori tec-
niche colturali e strategie

agronomiche per ridurre la
presenza di As, Cd e mi-
cotossine nel riso, tenendo
conto che devono essere
applicabili alla risicoltura
dell’areale padano e soste-
nibili dal punto di vista eco-
nomico e ambientale.

Attraverso la definizione
e lo svolgimento di diffe-
renti attività di pieno cam-
po, sono stati valutati gli
effetti delle proprietà del
suolo, di differenti gestioni
dell’acqua, delle fertilizza-
zioni e, attraverso il con-
fronto di differenti varietà,
l ’effetto del genotipo,
sull’accumulo di contami-
nanti nella granella. È stato
valutato, inoltre, l’effe tt o
della densità di semina,
dell’epoca di raccolta e del-
la gestione post raccolta
sulla presenza di funghi e
micotossine nella granella.

Le analisi preliminari
Un importante lavoro è

stato svolto nella fase ini-
ziale del progetto per l’ana-
lisi preliminare di campioni
di riso prelevati dai nume-
rosi appezzamenti aziendali
al fine di determinare i con-
tenuti di arsenico, cadmio e
micotossine. Nel periodo
ottobre-novembre del 2016
è stata eseguita la raccolta
dei campioni di risone e
l’analisi del contenuto di Cd
totale e delle diverse forme
di As. La distinzione fra le
differenti specie chimiche
di As è, infatti, necessaria
perché l’As inorganico è la
forma considerata a livello
l e g i s l a t i vo .

Nelle tre aziende sono
stati prelevati complessiva-
mente 94 campioni. Con-
frontando i risultati delle
analisi con i limiti imposti
dal regolamento Europeo
per il babyfood si è osser-
vato che il riso ha ottenuto
valori inferiori a 0,1 mg/kg di
As inorganico nel 52% dei
casi, mentre per quanto ri-
guarda il Cd totale sono
stati registrati valori inferiori
a 0,04 mg/kg nel 45% dei
campioni analizzati.

I suoli aziendali sono poi
stati oggetto di un cam-
pionamento intensivo, a cui
sono seguite le analisi di
laboratorio su oltre 170
campioni di suolo per la

valutazione di tutti i para-
metri influenti la mobilità
dei contaminanti e, dun-
que, sul rischio di assor-
bimento da parte della pian-
ta e di accumulo nella gra-
nella. Questo lavoro ha co-
stituito la base di partenza
per la scelta degli appez-
zamenti che ciascuna azien-
da ha dedicato alla speri-
mentazione. Durante la
scorsa stagione colturale,
inoltre, in alcuni appezza-
menti selezionati in base
alle loro caratteristiche, è
stata monitorata la compo-
sizione chimica della solu-
zione circolante del suolo
nei diversi stadi fenologici
della coltura. Tale attività
sperimentale è risultata de-
terminante per poter col-
legare le eventuali differen-
ze nella composizione della
granella con gli effetti delle
strategie agronomiche spe-
riment ate.

L’esito dell’indagine
I risultati delle analisi han-

no mostrato che i suoli delle
tre aziende si possono con-
siderare rappresentativi
delle diverse tipologie di
suolo riscontrabili in Lomel-
lina, con tessitura variabile
da sabbioso-franco, a fran-
co-sabbioso, a franco, e con
pH tipicamente subacido.
Mediamente dotati di so-
stanza organica, tutti i suoli
sono risultati abbastanza
ricchi di fosforo assimila-
bile, mentre il silicio fito-
disponibile è apparso in ge-

nerale piuttosto limitato. Le
concentrazioni di cadmio
sono state solitamente
piuttosto basse, sotto 0,5
mg/kg di suolo; il contenuto
di As è stato quasi sempre
(tranne poche eccezioni)
entro i limiti del background
dei suoli europei, che è in-
torno ai 10 mg/kg. Questo
elemento, tuttavia, ha pre-
sentato una certa variabilità
tra i suoli aziendali, andando
da valori molto bassi, in-
torno ai 2 mg/kg, a valori
decisamente più elevati,
superiori ai 10 mg/kg. Que-
ste differenze hanno per-
messo di individuare alcuni
appezzamenti dove, a pa-
rità di gestione idrica e agro-
nomica, il rischio di accu-
mulo di arsenico nel riso
dovuto alle caratteristiche
del suolo potrebbe essere
maggiore.

L’analisi chimica della so-
luzione del suolo durante la
scorsa annata agraria ha so-
stanzialmente confermato
un aumento importante
della concentrazione di As
dissolto in funzione delle
condizioni di anossia del
suolo e della concentrazio-
ne di arsenico totale pre-
sente.

Il confronto di questi ri-
sultati con l’analisi della gra-
nella prodotta nell’ambito
delle diverse prove, tuttora
in corso, fornirà un primo
quadro circa gli effetti della
tipologia di suolo e della
gestione agronomica sulla
qualità del riso da destinare

al baby-food e permetterà di
programmare il lavoro per il
prossimo anno, in modo da
avere una più solida con-
ferma dei risultati ottenuti.

La rilevazione
delle micotossine

In relazione alla tematica
della contaminazione da
funghi e micotossine,
obiettivi specifici sono stati
quelli di valutarne la pre-
senza nel periodo di stoc-
caggio e durante la pro-
duzione in campo. La pre-
senza in alcuni casi anche
solo di tracce di micotos-
sine è, infatti, molto rile-
vante per l’utilizzo del riso
come baby food. In par-
ticolare, per le 4 principali
micotossine normate per
legge, af latoss ina B1
(AFB1), ocratossina A
(OTA), zearalenone (ZEA) e
deossinivalenolo (DON), i li-
miti negli alimenti a base di
cereali sono rispettivamen-
te di 0,1 µg/kg, 0,5 µg/kg,
20 µg/kg e 200 µg/kg (Re-
golamento UE 165/2010;
R e g o l a m e n t o  C E
1881/2006). Tali limiti sono
molto più restrittivi rispetto
a quelli previ-
sti per il riso
destinato ad
altri usi.

R i  g u  a r  d o
all’a n d a m e n-
to della con-
t aminazione
d u r a n t e  l o
s t o c c  a g g i o
(2 016 -2 017 ),
s o n o  s t a t i
confrontate diverse varietà
e condizioni di stoccaggio
differenti, in particolar mo-
do silos refrigerati a diverse
temperature. La percentua-
le di infezione fungina to-
tale sui campioni di risone
delle varietà esaminate è
stata quantificata da un mi-
nimo del 3% a un massimo
del 48%. Tuttavia, conside-
rando solo le specie in gra-
do di produrre micotossine,
tale percentuale è oscillata
da un minimo dello 0,3% a
un massimo del 22%.

Nei campioni di risone
(forma merceologica non
edibile e quindi non sog-
getta ai limiti sopra riportati)
non è mai stata registrata la
presenza di OTA; l’AFB1 è

stata rilevata in alcuni cam-
pioni, con un valore mas-
simo di 0,88 µg/Kg, comun-
que inferiore al limite di 5
µg/Kg stabilito dalla Com-
missione Europea per riso
da sottoporre a cernita o
altri trattamenti fisici. DON
e sterigmatocistina (STC;
una micotossina emergen-
te ma non ancora normata)
sono stati rilevati nella qua-
si totalità delle varietà esa-
minate, così come i relativi
funghi produttori (Fusarium
spp e Aspergillus versico-
lor). La concentrazione di
DON è sempre stata in-
feriore al limite di legge sta-
bilito per i cereali non tra-
sformati (1250 µg/Kg) e per
quello dei prodotti ba-
by-food (200 µg/Kg). Valori
talvolta non trascurabili so-
no stati riscontrati per la
sterigmatocistina, con un
valore massimo di 6,27
µg/Kg. Nella conservazione
del risone a freddo a 1,5-2,0
°C, la presenza sia di funghi,
sia di micotossine, si è ri-
dotta molto rispetto alla
conservazione in silos re-
frigerati tra 10-15 °C. In tutti
i campioni di risone stoccati
a 1,5-2,0 °C, l’OTA non è
mai stata rilevata e il DON è
stato osservato a bassi li-
velli, tra 10 e 20 µg/Kg.
L’AFB1 è stata quantificata a
un livello pari al limite di
rilevabilità del metodo (0,02
µg/Kg) solo in 2 campioni e
anche la sterigmatocistina
ha mostrato livelli di con-
taminazione contenuti (va-
lore massimo 0,65 µg/Kg).

Per le prove in campo
(annata 2017), si è voluto
valutare se alcune condi-
zioni agronomiche come
densità, modalità di semina
e periodo di raccolta siano
in grado di influenzare lo
sviluppo in campo dei ge-
neri Fu s a r i u m , As p e r g i l l u s e
Pe n i c i l l i u m , produttori delle
principali micotossine nor-
mate. La determinazione
sia dei funghi micotossige-
ni sia delle micotossine, at-
tualmente in corso, ha ri-
guardato campioni di riso
prelevati in diverse fasi del-
lo sviluppo della pannocchia

a partire dalla
fioritura, alla
raccolta e in
un per iodo
successivo di
circa 10 giorni
alla raccolta;
quest’ultimo
rilievo è stato
effettuato su
di una piccola
area apposi-

tamente lasciata in campo
dopo la raccolta. Sono in
corso di analisi anche i cam-
pioni derivati dalle prove va-
rietali, e da quelle dell’in-
vestimento iniziale con due
diverse densità di semina. I
risultati preliminari delle
prove hanno, comunque,
evidenziato una diffusa con-
taminazione da sterigmato-
cistina anche prima della
raccolta, presenza disomo-
genea di AFB1, limitata per
il DON e assenza di OTA. Si
sta altresì valutando il grado
di riduzione della contami-
nazione da micotossine
passando da risone alle for-
me merceologiche destina-
te al consumo (riso semi-
greggio e riso bianco).

.

Convegno al Centro Ricerche
Tutti i risultati del primo anno di attività del Progetto

BABYRICE saranno divulgati in modo più dettagliato du-
rante il convegno che si terrà mercoledì 7 febbraio, a partire
dalle 9.45, presso il Centro Ricerche sul Riso di Castello
d’Agogna (PV). Introdotti dai saluti dell’assessore all’Agri -
coltura di Regione Lombardia, Giovanni Fava, e dal pre-
sidente dell’Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà, sono previsti
gli interventi di Marco Romani su “Il progetto Babyrice”, di
M. C. Fontanella, G.M. Beone su “As inorganico e Cd nel
riso: metodi analitici e risultati preliminari”, di M. Martin su
“Caratteristiche dei suoli e dinamiche di Cd e As”, di  U.
Rolla su “Effetto di alcune tecniche colturali sul contenuto
di Cd e As nel riso”, di P. Giorni su “Funghi micotossigeni nel
riso italiano” e di T. Bertuzzi su “Micotossine in campo e
durante lo stoccaggio”. Chiuderanno gli interventi dei re-
sponsabili delle aziende coinvolte: R. Braggio, R. Ga-
malerio, G. Daghetta (capofila del progetto).

Il prIl progetto BABYRICEogetto BABYRICE

t
“Il mercato europeo
degli alimenti per la

prima infanzia
rappresenta un settore

sempre più interessante
per i risicoltori italiani

I risultati saranno presentati il 7 febbraioI risultati saranno presentati il 7 febbraio
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PRODUTTIVITÀ
AL VERTICE

DELLA CATEGORIA.

Serie C9000 DEUTZ-FAHR. Potenza e affidabilità incontrano lo stile. 
Serie C9000, tecnologia e innovazione al servizio del tuo lavoro.

Per maggiori informazioni contatta il tuo concessionario DEUTZ-FAHR o visita il sito deutz-fahr.com/it-IT.

DEUTZ-FAHR è un marchio di  

Seguici su:
www.facebook.com/deutzfahritalia

TECNOLOGIA L’applicazione dell’Ente Nazionale Risi è operativa dal 22 dicembre

Ecco la nuova app “Enterisi”
Permette di rimanere aggiornati su notizie ed eventi del mondo del nostro cere ale

Come una vera strenna
natalizia dal 22 dicembre la
nuova App dell’Ente è di-
sponibile gratuitamente
sugli store dei due prin-
cipali sistemi operativi per
smartphone e tablet: IOS
e Android.

Denominata semplice-
mente “Enterisi”, l’a p p l i c a-
zione permette di rimane-
re aggiornati su notizie ed
eventi del mondo del no-
stro cereale e di utilizzare
facilmente i servizi messi a
disposizione dall’ENR.

Una volta scaricata e in-
stallata la app chiede di
accettare l’invio di notifi-
che. Rispondendo affer-

mativamente sarà possi-
bile ricevere notifiche im-
mediate di notizie ed even-
ti di rilevante importanza
(vi promettiamo di non es-
sere invadenti).

Successivamente viene
richiesta una registrazione.
Seppur facoltativa, la re-
g is t raz ione  permette
all’Ente di individuare la
tipologia di utente e di
raccogliere un indirizzo
mail che potranno essere
usati per informarvi pun-
tualmente. E’ p o s si b i l e
continuare l’inst allazione
anche senza concludere la
registrazione cliccando
“Accedi senza identificar-
ti”.

Il menu principale mo-
stra le voci caratterizzate
da un chiaro simbolo iden-
t i f i c a t i vo .

La pr ima
voce “S i tu a-
zione prezzi e
m e  r c  a t  i ”
conduce alla
pagina del si-
to dove sono
riportate tut-
te le situazio-
ni di mercato
aggiornate.

Nell’ ”Archivio news” s o-
no mostrate le principali
notizie provenienti dal sito

internet in una veste più
snella. Attraverso il tasto
“condividi” è possibile uti-
lizzare i propri profili social

per condivi-
dere le news
veicolate con
i propri con-
tatti social. I
tasti in alto
c on s en t on o
di tornare alla
home page,
di tornare in-
dietro e di ag-

giornare i contenuti mo-
strati.

Interessante è il menù
“Eventi e scadenze”. Vi so-

no riportati i prossimi
eventi segnalati dall’Ente.
Dal dettaglio sarà possi-
bile, attraverso tasti de-
dicati, aggiungere al ca-
lendario l’evento interes-
sato oppure chiamare per
informazioni o ancora in-
viare una mail al riferimen-
to segnalato o condividere
nei social.

Una vera novità è invece
il menù “Segnalazioni”. Per
accedervi è necessario es-
sere registrati. Nel caso di
accesso anonimo verrà
nuovamente richiesta la
registrazione.

Accedendo a questa
funzione sarà possibile se-

gnalare all’Ente problema-
tiche di vario genere in-
dividuabili per categoria,
inviando, se desiderate,
anche la propria posizione
e una o più immagini che
illustrino la situazione. Du-
rante la campagna risicola
questo potrebbe diventare
un utile strumento per se-
gnalare al nostro Servizio
di Assistenza Tecnica pro-
blematiche alla coltivazio-
ne o nuove patologie o
parassiti che dovessero
present arsi.

Il successivo menù per-
mette di in-
dividuare sul
territorio le
v a r i e  s e d i
dell’Ente e i
nostri opera-
tori del Ser-
vizio di Assi-
stenza Tecni-
ca permet-
t e n d o  u n
agevole con-
tatto nonché
di attivare la funzione di
navigazione del proprio ap-
parato per ricevere indi-
cazioni per raggiungerle.

La “Galleria immagini e
v i d e o” consente di visua-
lizzare le immagini e i vi-
deo della nostra media-
teca mentre i successivi

menù portano rispettiva-
mente all’area riservata
agli operatori registrati e
alla home page del sito
i s t i tu z i o n a l e .

Il Presidente dell’Ente,
Paolo Carrà, afferma: «Sia-

m o  i n  u n
mondo nel
quale la co-
munic azione
è indispensa-
bile non solo
per informa-
re  ma per
contrast are
anche le co-
siddette “fa -
k e  n e w s ”,
sempre più

presenti sui canali di in-
formazione. Come Ente
pubblico abbiamo il dovere
di dare un’i nfor ma zi on e
trasparente e disponibile a
tutti nello stesso momen-
to. La nuova e prima “app”
dell’Ente Nazionale Risi va
in questa direzione».

t
Carrà: «Come Ente
pubblico abbiamo
il dovere di dare
un’informazione

trasparente e disponibile
a tutti nello stesso

momento»

t
E’ disponibile gratis sugli
store dei due principali

sistemi operativi
per smartphone e tablet:

IOS e Android
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www.caseih.com

AXIAL-FLOW®: 40 ANNI DA 
PROTAGONISTA NEL RISO!
Case IH Axial-Flow® compie 40 anni. Un traguardo che poche macchine possono permettersi di festeggiare. In questi decenni 
la tecnologia ha fatto passi da gigante, introducendo idraulica ed elettronica molto raffinate, allo scopo di migliorare 
costantemente le prestazioni e garantire un ambiente di lavoro confortevole e produttivo per l’operatore. 
Anche Axial-Flow® si è evoluta di pari passo. L’ultima versione garantisce prestazioni e produttività inimmaginabili ai tempi 
della presentazione del primo modello. Ma il cuore della macchina è rimasto invariato, a conferma della validità 
del concetto e della lungimiranza dei suoi progettisti. Axial-Flow®: La mietitrebbia assiale.

PRODUTTIVITA‘, RISPETTO DEL PRODOTTO, BASSI COSTI DI GESTIONE.

www.caseih.com
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I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,00
Servizi Presidenza  
 Direzione Generale
 Area mercati e Rapporti UE 
 Amministrazione - Personale 
 URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi Emissioni certificati
 Dichiarazione esp.
 Raccolta denunce e documenti
Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 10
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo Via Calatafimi, 13
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
 Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede Ufficio di Oristano

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

320 43 25 359 Paola Castagna Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Omnibus per la semplificazione della Pac
Lungamente atteso, il Regolamento

“O mn ibu s” che prevede una revisione
“s o ft ” della Pac, costituisce una reale sem-
plificazione per la gestione della politica
agricola comune. Ma occorre fare un altro
picco passo: eliminare il divieto di utilizzo dei
prodotti fitosanitari sulle aree di interesse
ecologico (EFA) del greening e che si ap-
plicherà dal primo gennaio 2018. Un vincolo
troppo rigido che ha l’effetto paradossale di
frenare gli investimenti a soia. Coltura in-
dispensabile sia perché compensa il forte
deficit di proteine vegetali del nostro Paese
e sia perché consente di fissare l’azoto nel
terreno con innegabili vantaggi per l’eco-
sistema.

Intanto, per chi deve impostare i pro-
grammi colturali, è importante ricordare che
il coefficiente di ponderazione passa da 0,7 a

1,0: questo significa che per soddisfare 10
ettari di EFA sono sufficienti 10 ha di soia e
non più 14,30 ettari come era fino al
2 017.

Fotointerpretazione da rivedere
Ritorna l’incubo “Re f r e s h ”. La periodica

operazione con la quale gli Organismi
pagatori effettuano la rimisurazione dei
campi e dei terreni in generale per de-
terminare la loro superficie ammissibile
sulla base delle ortofoto. Un meccanismo
di controllo concepito per la verifica
dell’ammissibilità ai contributi comunitari
versati in funzione della superficie. Ma,
per diversi motivi, oggettivi e soggettivi,
ogni volta i risultati di queste misurazioni
variano, con conseguenti ricalcoli dei con-
tributi erogati negli anni passati e recuperi
sui pagamenti futuri. Anche se, nella real-

tà, i terreni non sono modificati.
Già un rapporto della Corte dei Conti

europea nel 2016 aveva evidenziato la
criticità dello strumento delle fotografie
aeree e satellitari e quindi la necessità di
migliorare la gestione e l’efficienza del
sistema. Sotto accusa, più che la foto in
sé, è la fotointerpretazione, sia con si-
stemi automatici o manuali, che non sem-
pre è risultata affidabile o conclusiva, e
quindi tale da richiedere spesso una con-

ferma o una verifica in loco, con costi
spropositati rispetto ai benefici attesi in
termini di regolarità dei pagamenti. In so-
stanza gli Stati membri, con il refresh, oltre
a mettere in crisi gli agricoltori, che vedono,
in occasione della presentazione della Do-
manda Unica, le proprie risaie allargarsi o
restringersi a seconda della misurazione,
rischiano di spendere molto di più rispetto a
quanto possono recuperare evitando pa-
gamenti impropri.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

GLI APPUNTAMENTI Ecco dove sono previsti gli interventi del Servizio Assistenza Tecnica dell’Ente Nazionale Risi

Il programma degli incontri tecnici
Garantito un costante aggiornamento sulla coltivazione del riso, nonché su temi di carattere economico, politico e legale

Ogni anno il Servizio As-
sistenza Tecnica di Ente
Nazionale Risi organizza
sul territorio delle riunioni
tecniche indirizzate ad agri-
coltori e tecnici del settore.
Le finalità sono di fornire
un costante aggiornamen-
to su tutte le novità sulla
coltivazione del riso, non-
ché su temi di carattere
economico, politico e le-
gale che interessano il set-
tore risicolo.

Durante gli incontri i tec-
nici del SAT tratteranno ar-
gomenti che riguarderan-
no le principali problema-
tiche delle diverse zone di
coltivazione. Verranno pre-
sentati in anteprima i ri-
sultati delle esperienze di
campo ottenuti tramite il
vasto numero di prove di
difesa e agronomiche ese-
guite sull’intero territorio
risicolo italiano nel 2017.
Inoltre saranno forniti ag-
giornamenti su problema-
tiche emergenti quali pre-
senza di nuovi parassiti sul
territorio e loro gestione.
Non mancheranno anche
valutazioni di carattere tec-
nico-economico che, a vol-
te, vengono sottovalutate.
Alle relazioni tecniche sarà
affiancato un intervento,

da parte di un rappresen-
tante di ENR dell’u ff i c i o
Area Mercati di Milano,
per informare gli utenti su
nuove leggi e disposizioni
che riguardano la risicol-
tura, nonché la situazione
di mercato.

Ecco il calendario degli
appuntamenti nelle diver-
se aree territoriali.

Sezione di Vercelli
• 16 gennaio 2018 - B u-

ronzo (VC) - Sala consi-
gliare del Municipio – ore

14.0 0.
• 18 gennaio 2018 - R o n-

cosecco (VC) - Sala con-
sigliare del Municipio – ore
14.0 0.

• 23 gennaio 2018 - Ve r-
celli - Aula magna Istituto
Tecnico Agrario “G. Fer-
raris” - ore 9.30.

• 25 gennaio 2018 - V i l-
lanova M.to (AL) - Au-
ditorium San Michele - ore
14.0 0.

Sezione di Novara
• 24 gennaio 2018 - N o-

va ra - Sala riunioni Fon-
dazione Agraria Novarese,
C.so Vercelli 120 - ore
9.0 0.

• Inizio febbraio in data
da stabilire - N ova ra - Pa-
lazzo Orelli, Via Ravizza
10 .

Sezione di Pavia
• 15 gennaio 2018 - C a s-

solnovo (PV) - Teatro Ver-
di, Via Oberdan - ore
14.0 0.

• 16 gennaio 2018 - C a-
stelnovetto (PV) - Sala Po-

lifunzionale, Via Scuole -
ore 14.00.

• 18 gennaio 2018 - D o r-
no Lomellina (PV) - Sala
Comunale Walter Damiani
- ore 14.00.

• 22 gennaio 2018 - To r-
re Negri (PV) - Sala Coo-
perativa Cerealicoltori Tor-
re Negri - ore 15.00.

• 23 gennaio 2018 - Z i-
bido San Giacomo (MI) -
Fraz. San Pietro Cusico,
Via XXV Apri le -  ore
14.0 0.

• 24 gennaio 2018 - To r-
re d’Isola (PV) - Sala Ora-
torio Parrocchiale, Piazza
Libertà 4 - ore 14.00.

• 25 gennaio 2018 - M e-
de Lomellina (PV) - Sala
Est Sesia, Via Cavour 55 -
ore 14.00.

Da segnalare che all’i n-
contro di Torre D’Isola par-
teciperanno anche il pro-
fessor Dario Sacco e la
professoressa Luisella Celi
delle Università degli Studi
di Torino e Milano, oltre al
dottor Marco Romani di
CRR-ENR, che parleranno
di agricoltura conservativa
in risicoltura nell’a mb i t o
del progetto RISTEC.

L’incontro di Zibido San
Giacomo vede, invece, la
partecipazione delle orga-

nizzazioni sindacali di Mi-
lano, Lodi e la collabora-
zione dell’Amministrazione
Comunale.

Sezione di Ferrara – U ff i c i
di Mantova e Oristano

• 21 febbraio 2018 - C o-
digoro (FE) - Resort Oasi
Bianca - ore 14.00.

• 22 febbraio 2018 - I s o-
la della Scala (VR) - Sala
comunale - ore 9.30.

• 28 febbraio 2018 - O ri-
stano - Ufficio ENR di Ori-
stano - ore 9.30.

Questi appuntamenti
vogliono essere un mo-
mento di aggiornamento
ma soprattutto di discus-
sione e condivisione; e in
tutti gli incontri verrà dato
ampio spazio, al termine
delle relazioni, alla discus-
sione con i partecipanti
che ci auguriamo nume-
rosi, come negli scorsi an-
ni. Al momento le riunioni
tecniche che si svolgeran-
no in Piemonte sono già
state accreditate dall’albo
degli agronomi e periti
agrari Piemonte e Valle
d’Aosta e inseriti nel ca-
talogo ufficiale per il ri-
cevimento dei crediti for-
mativi.

Un’immagine dell’incontro tecnico svoltosi lo scorso anno a Trino Vercellese
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Paoletta Picco

Abbiamo letto che il suo
blog nasce dopo la sua
“discesa” sui social. Un
percorso anomalo, vero?

«Sicuramente il mio è
stato un percorso partico-
lare. Il blog nasce nel 2015
dall’esigenza di cambiare la
mia vita e la mia immagine.
Quest’ultima, infatti, non mi
piaceva più. Quando mi
specchiavo, non mi ricono-
scevo. Da lì l’obiettivo di ar-
rivare a praticare una vita
sana. Di pari passo è arrivata
la necessità di praticare
u n’alimentazione sana.
Quindi, prima sono appro-
data sui social e poi ho dato
vita al blog che, date le pre-
messe, non poteva che chia-
marsi “m a n g i a p o s i t i vo”».

Quanto tempo dedica al
suo blog?

«La cura del blog non è
per me il lavoro principale.
Lavoro, infatti, come social
m e d i a m a n a g e r  p e r
u n’azienda e anche nel web
marketing. Quindi dedico al
blog il tempo residuale
all’attività principale».

Come trova ispirazione
per le sue ricette?

«Le mie ricette nascono

dall’idea che una sana ali-
mentazione sia alla base di
una vita sana, felice, posi-
tiva. Quindi si ispirano a un
corretto stile di vita. Io sono,
in pratica, una consumatrice
consapevole che si informa
per informare e che, quindi,
inventa e propone ricette
c o n s a p evo l i ».

Parliamo di riso…
«Il riso è sempre stato

molto presente nella mia ali-
mentazione. Abitando a

Iglesias, (50 km da Cagliari),
le risaie sarde non sono una
realtà sconosciuta. Se oggi
prediligo il riso integrale, du-
rante la mia infanzia e ado-
lescenza sono stata una
gran consumatrice di riso
raffinato condito con il sem-
plice pomodoro e arricchito
dal Parmigiano».

E il risotto? Lo ama e lo
cucina?

«Amo molto il risotto che,
se si fa con riso di qualità e

ingredienti di qualità, è un
piatto fantastico. Bisogna
saperlo fare e devo dire che
io credo di non saperlo an-
cora fare anche se mi alleno,
studio, mi confronto con i
produttori della nostra zona,
l’Oristanese e il Cagliarita-
n o ».

A proposito di produt-
tori, nel suo blog li coin-
vo l ge ?

«Certo. Li contatto, ap-
profondisco le caratteristi-

che dei loro prodotti. Parlo di
questi ultimi sul mio blog e,
ovviamente, li tengo in con-
siderazione quando devo
preparare le ricette sane da
p r o p o rr e ».

Le piacerebbe appro-
fondire maggiormente le
sue conoscenze sul riso?

«Certamente. I blog in
genere e tutti i social, se ben
usati, sanno veicolare mes-
saggi che arrivano al grande
pubblico. Nel caso del pro-

dotto riso, poi, è importante
che gli sia dato sempre più
spazio e che siano sempre
più spiegate e veicolate le
grandi potenzialità che ha
all’interno di una dieta e di
u n’alimentazione sana».

E quali sono le varietà di
riso che preferisce?

«Sicuramente quelle col-
tivate nell’Oristanese, quin-
di, il riso integrale non raf-
finato. Amo molto anche il
riso nero e il riso rosso».

Quali sono i progetti fu-
turi a breve o a brevissimo
per il suo blog?

«Il mio blog è in pratica un
work in progress. Pratica-
mente cambia con me per-
ché voglio che mi rappre-
senti sempre più. Tra i miei
obiettivi futuri, comunque,
c’è quello di raccontare, at-
traverso i prodotti, anche la
vita e il lavoro di imprenditori
e aziende dell’ag r o a l im e n -
tare. Magari, a breve, co-
mincerò proprio dalle belle
storie di lavoro e successo
degli imprenditori e delle
aziende risicole della Sarde-
g n a »..

Riso integrale con zucca e funghi
p l e u ro tu s

Ingredienti per 4 persone
360 g di di riso integrale, 400 g di zucca,

12 funghi pleurotus, olio Evo q.b., 1
cipolla, sale, Grana Padano, un ciuffo di
prezzemolo. Esecuzione: lavate bene la
zucca

P re p a r a z i o n e
Eliminate la buccia della zucca e ta-

gliatela a dadini. Disponete la zucca e i
funghi in una teglia rivestita di carta forno.

Condite con un filo di olio Evo e un pizzico
di sale. Cuocete al forno circa 15-20
minuti. Dopo aver affettato la cipolla,
fatela rosolare in una padella con un poco
olio Evo. Tostate per 2 minuti il riso
integrale a secco in pentola antiaderente
leggermente oliata. Aggiungete circa 1
litro di acqua, salatela e lasciate cuocere
per 2/3 del tempo indicato sulla con-
fezione. Aggiungete alla cipolla un poco di
Grana, la zucca e i funghi tagliati. Ultimate
la cottura del riso così condito. Poco prima
di servire aggiungete un po’ di prezzemolo
fresco.

C
hi

 è
Si chiama Michela Dessì ed è la fon-

datrice del blog Cr_eative | mangiaposi-
tivo.com. Sarda d’origine e di carattere, è
nata e cresciuta in Sardegna, a due passi
dal mare. Passa tanto tempo sui social, ma
non per gioco. Laureata in Economia e
Gestione Aziendale, si occupa di web mar-
keting dividendosi tra il blog, i social tra
media manager e il web.

Ma come nasce il suo blog? Cr_eative
nasce dall’unione tra la sua grande pas-
sione per il mondo dei social media e quella
per l’alimentazione sana. Prima attraverso
le pagine di Instagram e Facebook, poi con
il blog mangiapositivo.com. Sui social si
presenta come Cr_eative (fusione delle
parole creative, eat e positive), e dal suo
hashtag ufficiale #mangiapositvo ha preso
forma il blog. Ecco spiegato il motivo del
doppio nome. Riassumendo quindi, per i
non addetti ai lavori, il blog per Michela è

secondario alla presenza sui social e non
v i c eve r s a .

Le piace poi definirsi una consumatrice
consapevole e attenta: si inforna di tutto e
su tutto perché il suo vero obiettivo è
informarsi per informare. Cr_eative | man-
giapositivo.com non è, infatti, il classico
food blog, bensì un percorso di consa-
pevolezza alimentare. Michela ha fatto sua
la filosofia che capovolge il concetto di
dieta: dimostra che si può mangiare sano
anche creando piatti gustosi.

Un altro obiettivo è, poi, alla base della
sua filosofia: condividere con i suoi seguaci
e sostenitori lo stile di vita sano. Come?
Raccontando cosa cucina e come si man-
tiene in forma. Ma non è tutto. Michela non
parla solo di sè: dà anche spazio a quelle
realtà che permettono realmente di per-
correre il viaggio nella vita e alimentazione
sane senza data di scadenza.

L’INTERVISTA Michela Dessì, di origine sarda, è la fondatrice del blog Cr_eative | mangiap ositivo.com

«Spieghiamo le grandi potenzialità del riso»
E promuove quello integrale non raffinato coltivato nell’Oristanese. Le piacciono anche il nero e quello rosso

La ricetta
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RICE OUTLOOK/1 Secondo il rapporto di dicembre, si stima che nel 2017/18 si possano toccare i 483,5 milioni di tonnellate

Trend in aumento per i consumi di riso
Produzioni in aumento in Birmania, Cambogia, Bolivia, Cina, Paraguay, Sri Lanka, Thailandia e Vietnam

Fine anno col botto. E’ il
caso di dirlo per le pre-
visioni sulla produzione di
riso a livello globale. Se-
condo il rapporto Rice Ou-
tlook di dicembre, infatti, la
produzione globale nel
2017/18 si stima possa toc-
care i 483,5 milioni di ton-
nellate, 2,3 milioni di ton-
nellate in più rispetto alle
precedenti stime, anche se
ancora lo 0,7% in meno
rispetto al volume record
dello scorso anno. Una no-
tizia che smentisce le pre-
visioni di un mese prima.

Nel 2017/18, la produ-
zione sarà in calo in Ban-
gladesh, Brasile, Colom-
bia, Egitto, India, Giappo-
ne, Madagascar, Filippine,
Corea del Sud e Stati Uniti.
Al contrario si stima un
aumento della produzione
in Birmania, Cambogia, Bo-
livia, Cina, Paraguay, Sri
Lanka, Thailandia e Viet-
nam.

Questo nonostante il di-
partimento dell’Ag r i c o l tu r a
statunitense valuti che
l’area globale coltivata a
riso si ridurrà a 160,2 mi-
lioni di ettari, in calo di 0,6
milioni di ettari rispetto al
2016/17, a causa della di-
minuzione dell’area colti-
vata in Bangladesh, Egitto,
India, Filippine e Stati Uniti.
Comunque, si verifica un
trend di crescita per l’area
coltivata in Birmania, Cam-
bogia, Thailandia e Sri Lan-
ka.

Entrando nei singoli casi,
la produzione della Cina per
il 2017/18 si stima sia in
aumento di 2 milioni di
tonnellate e tocchi il vo-
lume record di 146 milioni
di tonnellate. Quella della
Birmania sarà in aumento
di 350mila tonnellate per
un totale record di 12,95

milioni di tonnellate. Atte-
standosi a 7,1 milioni di
ettari, l’area coltivata della
Birmania per il 2017/18 si
valuta in rialzo di 70mila
ettari rispetto al 2016/17: si
tratta del dato più alto in
assoluto. La produzione
della Corea del Sud per il
2017/18 si calcola sia in
rialzo di 72mila tonnellate
per un totale di 3,97 milioni
di tonnellate, mentre per
quella della Guyana si ri-
scontra un rialzo di 33mila
tonnellate che porterà la
produzione totale a 603mi-
la tonnellate. Segno nega-
tivo, invece, per il raccolto
dell’Uruguay: per il 2017/18

si stima sia in calo di 88mila
tonnellate per un totale di
872mila tonnellate, il 12%
in meno rispetto allo scor-
so anno. In diminuzione
anche  l a  p roduz i one
d el l’Australia per circa
54mila tonnellate, per un
totale di 576mila tonnellate
(il 2% in meno rispetto
all’anno precedente) e del-
la Russia che nel il 2017/18
registrerà un calo di 25mila
tonnellate e toccherà quota
625mila tonnellate.

Per quanto riguarda il
consumo globale, nel
2017/18 si valuta raggiunga
quota 480,8 milioni di ton-
nellate, 0,4 milioni di ton-

nellate in più rispetto alle
precedenti stime, ma 0,6
milioni di tonnellate in me-
no rispetto al 2016/17 e 2,7
milioni di tonnellate in me-
no rispetto alla produzione
del 2017/18.

Trend in aumento per il
consumo di  r iso:  nel
2017/18 si calcola sia in
rialzo in Cina, Egitto, India,
Africa sub sahariana e Viet-
nam.

Segno positivo anche
per le scorte finali globali:
nel 2017/18 dovrebbero
raggiungere i 140,7 milioni
di tonnellate, 1,8 milioni di
tonnellate in più rispetto
alle precedenti stime e 2,7

milioni di tonnellate in più
rispetto al 2016/17. Le scor-
te globali finali nel 2017/18
si stima siano le più alte dal
20 0 0/01.

India e Thailandia si do-
vrebbero confermare i più
grandi esportatori, mentre
Cina e Nigeria i più rilevanti
import atori.

BANGLADESH La crescita del prezzo del riso sta incrementando le difficoltà delle fasce più deboli della popolazione

Si punta ad aumentare le scorte
Il trend in aumento del prezzo del

riso del Bangladesh sta incremen-
tando le difficoltà delle fasce più
deboli della popolazione. Anche per-
ché le scorte di riso del paese
asiatico non lasciano i necessari
margini di sicurezza.

Secondo quanto riporta il sito
en.prothom-alo.com, la quantità to-
tale di riso disponibile fino a fine
2017, tra scorte del governo e quelle
degli agricoltori, si dovrebbe ag-
girare intorno a 4,5-5 milioni di ton-
nellate. Secondo il ministero per
l’Agricoltura, la quantità di riso im-
magazzinato nei depositi del go-
verno si stima sia di circa 460mila

tonnellate, mentre gli operatori
commerciali avrebbero importato
1,4 milioni di tonnellate. La Fao
(Food and Agricul-
ture Organisation)
degli Stati Uniti,
calcola che le ri-
serve totali di riso
nel Paese a no-
vembre del 2017
ammontavano a
circa 7 milioni di
tonnellate.

La popolazione
del Bangladesh consuma circa 2,2
milioni di tonnellate di riso al mese.
Il ministero dell’Agricoltura ha af-

fermato che il governo ha fissato
l'obiettivo della produzione per la
stagione Aman (aprile-dicembre) in-

torno a 15 milioni di ton-
nellate. Di questo quan-
titativo, i risicoltori hanno
raccolto il 30 per cento,
circa 4,5 milioni di ton-
nellate. Fino allo scorso
dicembre - riferisce an-
cora  i l  s i to  en.pro-
thom-alo.com - il Ban-
gladesh aveva firmato
accordi con cinquemila

produttori di riso, ma sarebbero sta-
te procurare solo 300mila tonnellate
di riso.

.

Quasi un terzo del riso
cambogiano va in Cina

Nei primi 11 mesi del 2017, la Cambogia ha
esportato 562.237 tonnellate di riso lavorato, in
aumento del 17% rispetto allo stesso periodo del-
l'anno scorso. E, secondo quanto riporta il sito
phnompenhpost.com, circa il 45% delle esportazioni
totali di riso della Cambogia sono state destinate al
mercato europeo, mentre il 29% è andato alla sola
Cina.

Secondo Hean Vanhan, della direzione generale
dell'Agricoltura cambogiana, «basandosi sul questo
trend, le esportazioni di riso per il 2017 dovrebbero
raggiungere oltre 600mila tonnellate».

Da un rapporto pubblicato da One Window Service
for Rice Export, come riferisce il sito news.xinhua-
net.com, emerge che la Cina si riconferma ancora il
primo acquirente di riso lavorato cambogiano, seguita
da Francia e Polonia. Nel periodo che va da gennaio a
novembre del 2017, l'esportazione in Cina ha raggiunto
165mila tonnellate, pari, appunto, al 29,3% delle
esportazioni totali. Si calcola che la Cambogia per il
2017 venda circa 200mila tonnellate di riso alla Cina e
nel 2018 possa arrivare a quota 300mila. Il Paese del
sud-est asiatico produce oltre 9 milioni di tonnellate di
risone all'anno, e dispone di oltre 3 milioni di ton-
nellate di riso lavorato da destinare all'esportazione
annuale.

t
La Fao statunitense calcola
che le riserve totali di riso

nel Paese a novembre
2017 ammontavano a circa

7 milioni di tonnellate
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RICE OUTLOOK/2 La diminuzione del raccolto potrà raggiungere il 20% a quota 178,4 milioni di cwt

Usa, non si ferma il calo produttivo
Contrazione anche per le forniture totali, il 15% in meno rispetto allo scorso anno e il volume più basso dal 2003/04

La produzione di riso sta-
tunitense non dà segnali di
ripresa. Il rapporto Rice
Outlook di dicembre con-
ferma, infatti, che la pro-
duzione di riso farà segna-
re una diminuzione del
20%, raggiungendo così
quota 178,4 milioni di cwt,
il più basso volume di riso
statunitense prodotto dal
19 9 6 / 9 7.

Il dipartimento dell’Ag r i-
coltura statunitense calco-
la, inoltre, che le forniture
totali di riso degli Stati Uniti
per il 2017/18 restino in-
variate a quota 248,9 mi-
lioni di cwt, il 15% in meno
rispetto allo scorso anno e
il volume più basso dal
2003/04. La diminuzione
del volume delle forniture
di riso secondo le proie-
zioni pubblicate nel rap-
porto Rice Outlook sareb-
bero in realtà una conse-
guenza del calo produtti-
vo .

Questo duplice trend al
ribasso, per la produzione
e per la fornitura di riso,
riguarda sia il riso a grana
lunga che quello a grana
medio piccola, entrambi in
calo rispetto all’anno pre-
cedente.

Andamento negativo an-
che per le esportazioni to-
tali di riso statunitense: per
il 2017/18 rapporto Rice
Outlook di dicembre cal-
cola che siano in diminu-
zione di 1 milione di cwt
per un totale di 103 milioni
di cwt, il 12% in meno
rispetto allo scorso anno.
La revisione al ribasso ef-
fettuata dal dipartimento
dell’Agricoltura statuniten-
se si basa sui dati del Cen-
simento fino al mese di
ottobre, ed è effettuato sul-
le spedizioni e sulle ven-
dite fino a novembre e sui
report settimanali delle
vendite degli Stati Uniti. I
dati elaborati tengono con-
to anche delle aspettative

relative alle vendite e alle
spedizioni per il resto del-
l'anno.

L’andamento in calo del-
le esportazioni ha riguar-
dato soprattutto il riso a
grana medio e piccola che
attestandosi a 29 milioni di
cwt, facendo così segnare
un significativo calo del
24% rispetto all’anno pre-
cedente. Per quanto riguar-
da poi le esportazioni di

riso grezzo, il dipartimento
dell’Agricoltura statuniten-
se calcola siano scese di 2
milioni di cwt, per un totale
di 36 milioni di cwt, il 15%
in meno rispetto all’anno
precedente. Fino al 30 no-
vembre dello scorso anno,
è stato riscontrato grande
ritardo per le vendite e le
spedizioni di riso grezzo
degli Stati Uniti verso il Sud
America e il Mediterra-

neo.
Trend in calo anche per il

rapporto tra scorte e uti-
lizzo: si valuta si attesti al
14,2%, ben al di sotto di un
anno prima quando ha toc-
cato il 18,6%.

Buone notizie, invece,
arrivano dalle esportazioni
di riso lavorato statuniten-
se per il 207/18: si calcola
siano in aumento di 1 mi-
lione di cwt per un totale di

67 milioni di cwt, comun-
que il 10% in meno rispetto
allo scorso anno. L'aumen-
to si stima sia basato su un
ritmo di vendite più con-
sistente del previsto per
Haiti e sulla recente gran-
de esportazione in Iraq, la
prima vendita americana in
quel Paese asiatico dal
2 015 / 16 .

Il rapporto Rice Outlook
di dicembre sottolinea, poi,

come le proiezioni più bas-
se per l’esportazione ab-
biano avuto ricadute sulla
gestione del riso a livello
locale. Si stima, infatti, che
abbiano determinato un
aumento delle scorte finali
per il 2017/18 del 3% fino a
raggiungere un quantitati-
vo totale di 30,9 milioni di
cwt, anche se ancora in
calo del 33% rispetto al-
l'anno precedente.

.

Perù, importazioni in continua crescita
I produttori di riso in Perù chiedono

che il governo ripristini i dazi all'im-
portazione. Come emerge da un rap-
porto dello scorso dicembre del Glo-
bal Agricultural Information Network
(Gain) del dipartimento dell'Agricol-
tura statunitense (Usda) le impor-
tazioni stanno influenzando negati-
vamente i prezzi interni.

Il Paese sudamericano, riferisce il
sito world-grain.com, produce circa

2,2 milioni di tonnellate di riso al-
l'anno. L'Usda calcola che le impor-
tazioni nel 2017 raggiungano quota
350mila tonnellate, rispetto alle
176mila tonnellate del 2013. Nono-
stante il rialzo, nel 2016 le impor-
tazioni di riso coprivano solo il 13%
circa del totale del consumo.

I principali importatori di riso in Perù
sono Uruguay (62%), Brasile (22%) e
Thailandia (11%).

Le esportazioni vietnamite sono ancora in rialzo
Nei primi 11 mesi del 2017 ha esportato quasi 5,2 milioni di tonnellate di riso superando il volume dell'intero 2016 pari a 4,9 milioni di tonnellate

Nel 2017, per i primi 11 mesi, il
Vietnam ha esportato quasi 5,2
milioni di tonnellate di riso per
oltre 2,27 miliardi di dollari, su-
perando il volume dell'intero
2016 pari a 4,9 milioni di ton-
nellate. Secondo la Vfa (Vietnam
Food Association), lo scorso no-
vembre, come riporta il sito
en.vietnamplus.vn, il volume
delle esportazioni di riso ha su-
perato le 371mila tonnellate, in
calo rispetto alle 437mila ton-
nellate di ottobre. La diminu-
zione è stata attribuita a un'of-
ferta limitata dopo il raccolto per
la stagione autunnale-invernale
completata nel delta del Me-
kong, la principale fonte di riso
per l'esportazione. Tuttavia, gli
esperti stimano ancora un buon
anno nel 2018 per le espor-

tazioni del Vietnam, visto che il
mercato mondiale del riso que-
st’anno dovrebbe riprendere il

trend positivo.
Secondo un rapporto dello

scorso novembre del diparti-

mento dell'Agricoltura statuni-
tense (Usda), il commercio
mondiale di riso nel 2018 si

dovrebbe espandere dell'1 per
cento per raggiungere quota
42,3 milioni di tonnellate, se-
gnando il terzo volume annuale
più alto della storia. L'Usda cal-
cola che l'India e la Thailandia
continueranno a essere leader a
livello mondiale nelle esporta-
zioni di riso, mentre nel 2018 le
esportazioni di riso del Vietnam
potrebbero raggiungere sei mi-
lioni di tonnellate, un aumento
del 6,6 per cento rispetto all’a n-
no passato, trainato dalla do-
manda nel Sud-Est asiatico, in
particolare nelle Filippine.

L'Autorità alimentare nazio-
nale delle Filippine ha proposto
al Paese l’ importazione di
350mila tonnellate di riso per
aumentare la sua riserva di ri-
so.
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Rafique Suleman, del-
l'Associazione degli espor-
tatori di riso del Pakistan
(Reap), rivendica maggiori
controlli da parte del go-
verno pakistano. Come ri-
porta il sito colombopa-
ge.com, il Pakistan sarebbe
l'unico Paese al mondo che
non verifica le esportazioni
di riso. «Il settore privato
pakistano control la le
esportazioni totali di riso del
nostro Paese - ha lamen-
tato Suleman - e nessun
controllo è imposto dal go-
verno. L'Associazione degli
esportatori di riso del Pa-
kistan ha rapporti commer-
ciali con lo Sri Lanka dal
1996, fornendo riso a strut-

ture statali e del settore
p r i va t o ».

Lo Sri Lanka sta, infatti,
imponendo tasse più ele-
vate sul riso pakistano e
anche le varietà non Ba-

smati e a grani lunghi sono
tassate allo stesso modo
del riso Basmati che è tas-
sato a 0,5 rupie (ossia 50
cents) al chilo. Suleman ha
anche sollecitato il ministro

ad aumentare il volume di
importazioni di riso Basmati
in esenzione dal dazio nello
Sri Lanka, raddoppiandolo a
12mila tonnellate. Nell'am-
bito del Fta (Free Trade

Agreement) tra Pakistan e
Sri Lanka, nel 2007 è stato
stipulato un accordo per fa-
cilitare l'importazione di ri-
so Basmati. Grazie a questo
accordo, è consentita l’im-

portazione dal Pakistan di
un totale di 6mila tonnellate
di riso Basmati all'anno (in
esenzione doganale).

Pur accogliendo con fa-
vore l'interesse del Reap di
rafforzare i legami con il
mercato dello Sri Lanka, il
ministro Bathiudeen ha fat-
to sapere che le varietà di
riso pakistane sono state
vendute sul mercato dello
Sri Lanka da molto tempo.
Nel 2016, il 3% di tutte le
importazioni dal Pakistan al-
lo Sri Lanka sono costituite
da riso pakistano per un
valore di 9,35 milioni di dol-
lari statunitensi (in calo ri-
spetto ai 12 milioni di dollari
nel 2015).

Il miglioramento delle condizioni di
sicurezza nella filiera risicola ha portato
in Pakistan alcune nuove aziende giap-
ponesi e, come riporta il sito tribu-
ne.com.pk, si prevede che un numero
maggiore di imprenditori possa seguire
la stessa tendenza. «Sto cercando per-
sonalmente di portare compagnie giap-
ponesi in Pakistan», ha affermato To-

shikazu Isumura, console generale del
Giappone a Karachi. Isumura ha poi
dichiarato che l'attuale commercio bi-
laterale di 2 miliardi di dollari tra il Giap-
pone e il Pakistan è troppo basso, e che
le aziende di entrambi i Paesi dovreb-
bero stipulare più accordi per aumen-
tare le opportunità per il commercio e
gli investimenti. Grazie alla presenza di

circa 100mila membri delle comunità
dell'Asia meridionale in Giappone, il Pa-
kistan potrebbe anche aumentare le
sue esportazioni di riso verso il Giap-
pone. La popolazione del Pakistan di
circa 210 milioni è abbastanza grande
per essere in grado di creare maggiori
opportunità commerciali per entrambi i
Paesi. Dei 2 bilioni di dollari per gli
scambi bilaterali, le esportazioni paki-
stane in Giappone sono di poco su-
periori ai 200 milioni di dollari.

E si va rafforzando il legame col Giappone

Area coltivata 9,444 10,247 10,700

Scorte iniziali 11,270 8,403 4,853

Produzione lavorato 15,800 19,200 20,400

Produzione grezzo 23,939 29,091 30,909

Importazioni 300 250 250

Forniture totali 27,370 27,853 25,503

Esportazioni 9,867 11,000 10,200

Consumo e residuo 9,100 12,000 11,500

Scorte finali 8,403 4,853 3,803

Distribuzione totale 27,370 27,853 25,503

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2015/16 2016/17

L’AREA COLTIVATA CRESCEThailandia, l’alto valore del baht mette in pericolo l’export
La Thai Rice Exporters Association

ha espresso preoccupazione per il
probabile aumento del valore del
baht, la moneta ufficiale thailandese.
Come riporta il sito en.vietnam-
plus.vn, il forte peso della moneta
potrebbe frenare le esportazioni di
riso nel 2018. Secondo il presidente
dell'Associazione degli esportatori di
riso thailandese Charoen Laotham-
matas, quest’anno la Thailandia do-
vrebbe esportare 9,5 milioni di ton-
nellate di riso, un quantitativo infe-
riore al volume di 11 milioni di ton-

nellate posto come obiettivo dal Pae-
se per le esportazioni nel 2017, e que-
sto proprio a causa del baht forte. La
moneta thailandese ha
superato oltre il 9% al-
l'inizio dello scorso di-
cembre, il valore più al-
to degli ultimi 31 mesi. Il
Paese, fino a metà di-
cembre del 2017, ha
esportato 10,3 milioni di
tonnellate di riso, con un aumento del
16,3% rispetto allo stesso periodo
dell'anno precedente grazie alla forte

domanda durante le festività natalizie
di fine anno.

La Thailandia ha deciso di esportare
11 milioni di tonnellate
di riso nel 2017, tuttavia
gli esperti ritengono
che, anche se il Paese
dovesse raggiungere
l'obiettivo, non potreb-
be comunque rivendi-
care il titolo di maggio-

re esportatore di riso al mondo, visto
che l'India ha esportato all'estero ol-
tre 11 milioni di tonnellate di riso.

t
A rischio il titolo

di maggiore esportatore
di riso al mondo

2017/18
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COSTRUZIONI MECCANICHE

Pakistan, troppe tasse sul riso venduto in Sri Lanka

Il 3% di tutte le importazioni tra i due Paesi sono costituite
da riso per un valore di 9,35 milioni di dollari statunitensi
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 100.401

Francia 56.247

Paesi Bassi 50.607

Germania 35.602

Italia 24.737

Belgio 22.264

Portogallo 15.815

Spagna 9.029

Svezia 7.994

Rep. Ceca 7.509

Danimarca 4.011

Altri Ue 14.383

TOTALE 353.607

Rotture di riso 134.236

Italia 44.200

Grecia 20.882

Spagna 10.657

Bulgaria 9.496

Portogallo 9.183

Romania 933

Francia 886

Rep. Ceca 821

Polonia 698

Danimarca 381

Germania 334

Altri Ue 1.022

TOTALE 99.493

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

La campagna attuale si
deve confrontare con una
disponibilità vendibile di ri-
sone di quasi 1.625.000
tonnellate, un quantitativo
importante che, tuttavia, ri-
sulta in calo di circa 33.000
tonnellate (-2%) rispetto al-
la disponibilità registrata
nella scorsa campagna.

Dall’inizio della campa-
gna fino al 19 dicembre i
trasferimenti di risone han-
no interessato un volume
di circa 564.000 tonnellate
che corrisponde al 35%
della disponibilità vendibi-
le. Il confronto con il dato
di un anno fa evidenzia un
aumento di circa 39.000
tonnellate (+7,5%).

Le quotazioni dei risoni
sono risultate abbastanza
stabili nel mese di dicem-
bre, con poche variazioni
che sono risultate tutte in
campo negativo.

L’attività di esportazione
al di fuori dell’Unione eu-
ropea continua a proce-
dere con una certa inten-
sità: dall’inizio della cam-
pagna risultano già 44.200
tonnellate, base riso lavo-
rato, con un incremento di
circa 17.600 tonnellate
(+66%) rispetto a un anno
fa. Gli aumenti più con-
sistenti riguardano l’ex p o r t
verso la Turchia (+9.300 t),
la Libia (+2.800 t), il Libano
(+2.000 t) e la Giordania
(+1.500 t).

Sul lato dell’import ri-
sulta un incremento di cir-
ca 7.800 tonnellate (+44%)
rispetto alla scorsa cam-
pagna, se prendiamo in
esame solo i dati relativi al
rilascio dei titoli di impor-
tazione, mentre il dato
complessivo, che tiene
conto anche delle impor-
tazioni di risone, evidenzia
un aumento più contenuto
(+1.400 t).

Il mese di settembre
delle consegne verso gli
altri Paesi dell’Unione eu-
ropea ha evidenziato un
volume di quasi 45.000
tonnellate, un dato inco-
raggiante che supera di cir-
ca 6.000 tonnellate il ri-
sultato del mese di set-
tembre 2016. Entrando nel
dettaglio, risulta un au-
mento di circa 6.100 ton-
nellate per il riso Tondo, un
incremento di circa 1.000
tonnellate per il riso Me-
dio/Lungo A e un calo di
1.000 tonnellate per il riso
Lungo B. Le consegne so-
no aumentate verso il Re-
gno Unito (+3.600 t), la
Germania (+1.400 t) e la
Francia (+1.100 t), mentre
sono risultate in calo verso
la Repubblica Ceca (-1.000

t) e i Paesi Bassi (-500 t).

Unione europea
Secondo i dati forniti dal-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 19/12/2017
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio 127.951 31.997 25,01% 95.954
Centauro 86.724 30.502 35,17% 56.222
Altri 270.563 102.856 38,02% 167.707
TOTALE TONDO 485.238 165.355 34,08% 319.883
Lido 16.970 6.637 39,11% 10.333
Padano-Argo 4.351 591 13,58% 3.760
Vialone nano 27.034 8.477 31,36% 18.557
Varie Medio 12.134 3.511 28,94% 8.623
TOTALE MEDIO 60.489 19.216 31,77% 41.273
Loto-Ariete 233.408 83.223 35,66% 150.185
S. Andrea 31.661 11.223 35,45% 20.438
Roma 74.799 31.746 42,44% 43.053
Baldo 69.941 28.228 40,36% 41.713
Arborio-Volano 133.169 39.666 29,79% 93.503
Carnaroli 152.670 40.236 26,35% 112.434
Varie Lungo A 55.813 20.113 36,04% 35.700
TOTALE LUNGO A 751.461 254.435 33,86% 497.026
TOTALE LUNGO B 327.293 124.834 38,14% 202.459
TOTALE GENERALE 1.624.481 563.840 34,71% 1.060.641

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 519.337 175.021 33,70%

Medio 57.255 17.645 30,82%

Lungo A 819.301 236.931 28,92%

Lungo B 261.620 95.139 36,37%

TOTALE 1.657.513 524.736 31,66%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 394.771 158.526 40,16%

Medio 46.590 16.149 34,66%

Lungo A 786.333 288.593 36,70%

Lungo B 271.796 114.593 42,16%

TOTALE 1.499.490 577.861 38,54%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 372.958 154.311 41,37%

Medio 31.799 13.861 43,59%

Lungo A 620.596 271.986 43,83%

Lungo B 425.205 174.015 40,92%

TOTALE 1.450.558 614.173 42,34%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

IL BILANCIO I trasferimenti di risone hanno interessato un volume di circa 564.000 tonne l late

L’export procede bene
Dai Paesi Meno Avanzati importazioni sostanzialmente stabili

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2017 AL 12/12/2017

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2017 AL 12/12/2017

la Commissione europea
le importazioni comunita-
rie si attestano a 353.607
tonnellate, base riso lavo-

rato, con un incremento di
circa 9.200 tonnellate
(+2,7%) rispetto al dato di
un anno fa.

Il dato relativo all’import
di riso lavorato dai Paesi
Meno Avanzati, che tiene
conto dei primi tre mesi
della campagna, risulta di
poco superiore alle 74.000
tonnellate, in calo di circa
3.000 tonnellate (-3,9%) ri-
spetto alla campagna pre-
cedente.

Sul fronte dell’export si
registra un volume di circa
99.500 tonnellate, base ri-
so lavorato, in aumento di
circa 35.000 tonnellate
(+54%) rispetto alla scorsa
campagna.
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Importazioni Italia
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BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) 255 285 255 285 250 285 250 285

Selenio 245 285 245 285 240 280 240 280

Lido-Flipper e sim. 260 270 260 270 260 270 260 270

Padano-Argo 275 295 275 295 275 295 275 295

Vialone Nano 355 380 355 380 355 380 355 380

S. Andrea 290 315 290 315 290 315 290 315

Loto e Nembo 305 335 305 335 305 335 305 335

Dardo-Luna CL e sim. 260 270 260 270 260 270 260 270

Augusto 305 335 305 335 305 335 305 335

Roma 265 270 265 270 265 270 265 270

Baldo 355 385 355 385 350 380 350 380

Arborio-Volano 300 320 300 320 300 320 300 320

Carnaroli 310 335 310 335 310 335 310 335

Similari del Carnaroli 245 275 245 275 240 270 240 270

Thaib.-Gladio e sim. 255 270 255 270 255 270 255 270

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Importazioni Italia dal 1/9/2017 al 12/12/2017 Esportazioni Italia dal 1/9/2017 al 12/12/2017

BORSA DI NOVARA

Sole CL e similari 240 260 230 250 230 250 230 250
Balilla-Centauro 260 280 260 280 260 280 260 280
Selenio 245 285 245 285 245 285 245 285
Lido e similari 255 275 250 270 250 270 250 270
Loto 300 335 300 335 300 335 300 335
Augusto 305 325 305 325 305 325 305 325
Dardo, Luna CL e similari 255 275 250 270 250 270 250 270
S. Andrea 290 310 290 310 290 310 290 310
Baldo 350 385 350 385 350 385 350 385
Roma 250 265 250 265 250 265 250 265
Arborio-Volano 300 320 300 320 300 320 300 320
Carnaroli 280 325 280 325 280 325 280 325
Thaibonnet-Gladio e similari 250 270 250 270 250 270 250 270

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

27/11/2017
Min Max

4/12/2017
Min Max

11/12/2017
Min Max

18/12/2017
Min Max

Risoni

Risoni 29/11/2017
Min Max

6/12/2017
Min Max

13/12/2017
Min Max

20/12/2017
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 24/11/2017

Min Max
1/12/2017
Min Max

8/12/2017
Min Max

15/12/2017
Min Max

Sole e similari 240 260 230 250 220 240

Selenio 220 285 220 285 220 285

Centauro 265 285 265 285 265 285

Vialone Nano 340 380 340 380 340 380

S. Andrea 305 325 300 320 290 310

Loto 300 335 300 335 300 335

Dardo-Luna CL e sim. 220 270 220 270 220 270

Augusto 285 335 285 335 285 335

Roma 260 270 260 270 260 270

Baldo 340 385 330 375 330 375

Arborio-Volano 305 320 295 310 295 310

Carnaroli 270 325 270 325 265 320

Thaibonnet 220 270 220 270 220 270

Altre indica 220 270 220 270 220 270

Arborio 700 750 700 750 700 750 700 750

Roma 560 610 560 610 560 610 560 610

Baldo 820 870 820 870 800 850 800 850

Ribe 595 625 595 625 595 625 595 625

S. Andrea 630 660 630 660 610 640 610 640

Thaibonnet 590 620 590 620 590 620 590 620

Vialone Nano 870 930 870 930 870 930 870 930

Padano-Argo 600 700 600 700 580 680 580 680

Lido e similari 595 625 595 625 595 625 595 625

Originario-Comune 570 610 570 610 560 600 560 600

Carnaroli 750 800 750 800 750 800 750 800

Parboiled Ribe 695 725 695 725 695 725 695 725

Parboiled Thaib. 690 720 690 720 690 720 690 720

Parboiled Baldo 920 970 920 970 900 950 900 950

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

17/18 (aggiornamento al 30/9/2017) 18.976 582 8.160 17.055 44.773

16/17 (aggiornamento al 30/9/2016) 12.866 1.102 6.756 18.084 38.808

Differenza 6.110 -520 1.404 -1.029 5.965

Differenza in % 47,49% -47,19% 20,78% -5,69% 15,37%

15/16 (aggiornamento al 30/9/2015) 13.770 865 8.222 18.886 41.743

Francia 9.237 8.138 1.099

Germania 8.358 6.936 1.422

Regno Unito 6.451 2.849 3.602

Belgio-Lux 3.708 3.993 -285

Polonia 2.868 3.142 -274

Slovacchia 1.794 1.292 502

Paesi Bassi 1.762 2.266 -504

Rep. Ceca 1.711 2.702 -991

Ungheria 1.591 835 756

Spagna 1.426 581 845

Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa

Differenza

LE PRIME 10 DESTINAZIONI

TOTALETondo Medio Lungo-A Lungo-BCAMPAGNA

BORSA DI MILANO
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Lavorati 28/11/2017
Min Max

5/12/2017
Min Max

12/12/2017
Min Max

19/12/2017
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 275 285 275 285 275 285 275 285
Sole CL 240 250 240 250 240 250 240 250
Selenio e similari 250 290 250 290 250 290 250 290
Tipo Ribe 265 275 265 275 265 275 265 275
Loto* e similari 315 335 315 335 315 335 315 335
Augusto 315 335 315 335 315 335 315 335
S. Andrea e similari 307 325 307 325 307 325 307 325
Roma* e similari 270 288 270 288 270 288 270 288
Baldo* e similari 330 385 330 385 330 385 330 385
Arborio-Volano 300 315 300 315 300 315 300 315
Carnaroli* e similari 270 336 270 336 270 336 270 336
Thaibonnet e similari 260 270 260 270 260 270 260 270

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Roma, Baldo e Carnaroli - (1) Nominale

28/11/2017
Min Max

5/12/2017
Min Max

12/12/2017
Min Max

19/12/2017
Min Max

Risoni

Festivit à
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almo s.p.a.

via R. Sanzio 20, 27036 Mortara (PV) - Italy
T  +39 0384 99024  F  +39 0384 99033
www.almosementi.eu /// almo@almosementi.eu

Centauro®

Crono®

Poseidone®

Gladio®

Il Re dei tondi
–
Produttività elevata, ottima 
resistenza alla macchia, Pyricularia 
ed Helmintosporium.

Il medio Almo dal granello
cristallino
–
Elevata produttività, straordinaria
resa, ciclo precoce, alta resistenza
all’allettamento, Piriculariosi
e Elmintosporiosi.

Il precoce da risotto
–
La varietà da interno a taglia 
bassa, il miglior precoce nel gruppo 
del Carnaroli.

Il n.1 per eccellenza
–
Alta produttività e adattabilità 
ad ogni ambiente di coltivazione.

Teti®

Il Lungo A dal granello 
cristallino
–
Ottima produttività, taglia bassa 
e straordinaria resistenza all’allettamento. 
Granello eccezionale con ottima resa 
alla lavorazione industriale.

Dardo®

Fedra®

Proteo®

Elettra®

Il nuovo lungo A
–
Il lungo A di nuova generazione,
robusto e affidabile come da tradizione
Almo. Eccezionale produttività,
elevata resa, ottima resistenza alla
macchia e alle principali malattie.

La novità nei superfini
–
Dopo 10 anni di ricerche ecco Fedra, 
varietà con granello tipo Roma. Taglia bassa 
e ciclo precoce. La grande novità Almo.

Il nuovo Baldo
–
Taglia bassa, ciclo precoce e 
straordinaria resa alla lavorazione.

L’aromatico moderno
–
Il nuovo aromatico dall’eccezionale 
produttività, con ottima resistenza 
all’allettamento e alle principali malattie.

il vostro 
futuro 
è il nostro 
presente


